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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) • VIA PLINIO N. 70 

ll 'Tiio disposiziofll j e l MJ. 
Le riduzioni nei rifugi - Imposfa di soggiorno 
nei campeggi - La sospensione del ''Notiziario" 
ai soci aggregati >• La Guida dei Monti d'Italia. ,. 

Il Presidente del Club Alpino Ita
liano, on. Angelo Manaresi, ha di
ramato, in data l.o corrente, il Fo
glio 'disposizioni n. 36 che riprodu-
cialmo ilntegralmente : 

«1. -'Rìd.uzxQni'peris^ocinei rifu
gi. iMalgrado le disposizioni più 

volte da me date, anche nella cor
rente stagione si è verificato il ca
so di soci che hanno preteso la r i 
duzione sulle tarifie...nei rifugii,pur 
non aVendo la tessera con sé oppu
re avendola non in regola: ciò ha 
dato occasione ad incidenti-con 5 
custodi opipure ad irregolarità. 

Ripeto e espongo in modo tassa
tivo che l'unico documento vale
vole per ottenere le riduzioni nei ri
fugi da parte dei soci, è la tessera 
sociale, munita di fotografia;, e in 
regola col pagaimento della quota: 
non valgono né ricevute .provviso
rie, né attestazioni scritte delie pre
sidenze sezionali, né, tanto memo, 
diohiaraziom verbali di dirigenti i 
quali assicurino l 'appartenenza al 
C. A. I. di individui non muniti del. 
la tessera in regola. ' 

Le sezioiii comunichino insisten
temente tali norme ai soci, sia a 
mezzo dei notiziari sezionali sia 
tnediante l'esposizione di avvisi in 
sede; e, ad ogni inizio di stagione 
alpinistica, ricordino le norme stes
se ai custodi, minaccialndo sanzio
ni per ogni irregolarità. 

'La teserà sociale h,a una impor
tanza fondamentale per la vita del 
CA.I. : essa, pertanto, deve essere 
posta nel giusto valore. 

2i -Cartelli indicatori dei rifugi,, 
posti lungo strade statali; esenzio
ne pagamento tassa pubblicitaria. 
—• In seguito a mia istanza presso 
S. E. il Ministro dei Eavori Pubbli
ci, l'Azienda Autonoma Statale del
la Strada ha concesso la esenzione 

"dal pagamento della tassa pubbli-
• citaria per ì cartelli del C.A.I., in
dicatori" di rifugi alpini, installati 
lungo tè "strade s£àtali"TDd'Tra''ViSta 
di esse : tali cartelli dovranno eb-
sere collocati in località prossime 
ai rifugi stessi e non dovranno con
tenere alcuna indicazione di carat
tere reclamìstico, ecc. Le sezioni 
che già hatono cartelli piazzati lun. 
go le suddette strade, dovranno in
viare a questa Sede Centrale gli 
schemi dei cartelli stessi, perchè 
possano essere inviati alla A.A.6.8. 
che li trasmetterà, per conoscenza, 
al dipendenti Compartimenti della 
viabilità. 

Per l 'impianto di nuovi cartelli, 
le sezioni dovranno prendere ac
cordi diretti con i competenti Com
partimenti, mentre, per otteiiere 
l'esenzione dal pagamento della 
tassa pubblicitaria, dovrà essere 
inoltrata, caso per caso,, richiesta 
a questa Sede Centrale, che la tra
smetterà alla A.A. S.S. 

3. - Imposta di soggiorno o di 
cura nei rifugi e nei campeggi del 
C.A.I. — S. E. il Ministro delle Fi
nanze, in seguito a mia istahza, ha 
disposto che l 'imposta di soggiorno 
o di cura non è dovuta dai fre
quentato dei rifugi e dei campeggi 
de: C.A.I. 

Il Ministero delle Finanze, d'ac
cordo con quello dell'Interno, ha 
infatti ritenuto che le disposizioni 
degli art. 170 e 171 del Testo Uni
co per la Finanza locale, richiedo
no, perchè possa farsi luogo alla 
applicazione della imposta in que
stione, che si verifichi una locazio
ne di camere o l'occupazione di al
loggio in alberghi, pensioni, stabi
limenti, luoghi di cura, oppure la 
dimora in villa od altre abitazioni 
di affìtto. Qualifica che, come è no
to, per il CA.I . non esiste, in quan
to non si applicano al C.A.I. le nor
me di P . S. relative agli esercizi 
pubblici ed agli affittacamere. 

3. - Riduzione ferroviarie 70 %. 
— Per disposizione del C-O.N.I., 
non verranno più rilasciate tesseri
ne ferroviarie verdi per « ufficiali 
di gara », né saranno concesse ere-

• denziali per « organizzazione fede
rale ». 

Pertanto, agli iscritti di età in
feriore ai 15 anni compiuti e eupe-

"Considero come un at to 
di fede alpinist ica l 'abbo

narsi a Lo Scarpone, , 

scrive un socio del C. A. I. di Torino 

Ascoltatene II consiglio : 

ne sarete soddisfatti! 

L.IO 3 0 
Con 

all'anno riceverete a domicilio 

LO SCtìRPOliE, con decorrenza da 

qualsiasi data. 

Inviare vaglia o francobolli al l 'Ammini
strazione, VIA PLINIO 70 - MILANO ( IV) 

riore ai 50, sarà concessa là ridu
zione del 50 %. 

5. Matrici delle credenziali usu
fruite. — Raccomando vivamente 
la restituzione alla Sede Centrale 
delle matrici delle credenziali usu
fruite e, inoltre, le credenziali non 
usufruite per giustificato motivo, 
le quali possono essere sostituite 
dal C.O.N.I. con credenziali nuove. 

6. - Richiesta di credenziali per 
riduzione ferroviarie. — Nelle ri
chieste di credenziali, precisare la 
località dove si svolge la manife
stazione, oltr3 che ' la stazione di 
arrivo. 

7. ' - Soci morosi. — Le sezioni 
diano scarico urgente dei soci che 
ancora non hanno pagato la quota 
sociale, ì quali sono da considerar
si morosi. 

8. - Richiesta bollini- — Il nu
mero dei bollini richiesti durante 
l 'annata deve corrispondere esatta
mente, categoria per categoria, ai 
sòci in essere. I bollini che fossero 
stati richiesti in meno, verranno 
spediti d'ufficio «d addebitati ' in 
conto, tenendo presente il numero 
dei bollini richiesti ed i soci in es
sere alla data del 28 ottobre. . 

9. - Assicurazione soci residenti 
all'estero. — Per le modalità da se
guire in caso di sinistri ed infor
tuni a soci all'estero, valgono le 
disiposizioni del Regolamento e del
lo Statuto della Cassa Interna di 
Previdenza del CO.N.L, con l'av
vertenza che i termini di denuncia 
e di presentazione dei documenti 
vengono triplicati ,portati cioè, da 
5 a 15 giorni, ; . 

10. - Sospensione invio " Notizia
rio " ai soci aggregati. — In segui
to a disposizioni emanate dal Mini
stero per la Stampa « la Propa
ganda, circa la riduzione delle pa
gine dei quotidiani, delle riviste e 
dei periodici in genere, con il me
se corrente viene sospeso l'invio 
de^i' <̂  Notlziai-io » ^ t soci a ^ r e g a t i : 

Non vi sono modifiche per quanto 
riguarda i i carico noininativó' con 
l'indirizzo dei soci stessi, ed i cam
bi indirizzi, che dovranno conti
nuare ad essere comunicati alla 
Ss de Centrale. Lo schedario conti
nua ad essere mantenuto in vita 
perchè serve per i ribassi ferrovia
ri, le assicurazioni, le attestazioni 
militari, e per 'eyentuali comunica
zioni. ;" , 

] 11,, ^'-Custodi rifugi nella proviti,^ 
eia di Bolzano. — Ho inflitto utìa 
multa di L. ^50 a .Severino Rung-
ger, custode del Rifugio Roè (Se
zióne Cadorina), per infrazioni al
le mie disposizioni circa l'obbliga
torietà delia lingua italiana nei ri
fugi della Provincia di Bolzano ». 

La Guida dei Monti d'Italia 
Con successivo «Foglio disposi

zioni n. 37 » in data del 3 corrente, 
S. E. l'on. Manaresi comunicava 
pure a tut te le Sezioni del C.A.I. : 

«Prosegue il piano di pubblica
zione della Guida dei Monti d'Ita
lia, in • collaborazione col T.C.I. : 
in questi giorni è uscito il 2.0 vo
lume : « Pale di S. Martino », com
pilato dal Dott. Ettore Càstiglio-
ni, del C-A.A.r. ; ,nel corso dell'an
no XIV vedranno la luce il 3.o vo
lume : «Alpi Ketiche Occidentali» 
(Conte Ing. Aldo Bonacossà)'éd^il; 
4.0 volume: «Gruppo dellei»Gri-
gne (Dott. Silvio Saglio). 

Il prezzo di ciascuna guida ri
mane fissato in L. 10, compresa 
anche quella delle « Alpi Retiche 
Occidentali», che consterà di 2 vo
lumi di oltre 700 pagine comples
sive. 

La tenuità del prezzo di vendi
ta, notevolmente inferiore a quel
lo di costo, rappresenta un risul
tato veramente soddisfacente se si 
tien conto delle molte spese ine
renti alla compilazione del testo, 
delle cartine e degli schizzi, alla 
stampa, alla legatura, ecc.,3 tale 
risultato è dovuto all'ingente sfor
zo finanziario sostenuto dalla Se
de Centrale ed alla perfetta orga
nizzazione editoriale del T.C.I. 

L'importanza dell'opera — che è 
uno dei capisaldi del Club Alpino 
Italiano — merita tutto l'appoggio ; 
l'opera stessa potrà essere porta
ta a termiiie e costituire il più po
deroso monumento per il G.A.I., 
se sezioni e soci aiuteranno lo sfor
zo della Sede Centrale, propagan
do ed acquistando i volumi. 

Dallo « Specchio di assegnazio
ne », ogni sezione prenderà nota 
dell'assegnazione obbligatoria per 
ciascuno dei suddetti volumi, asse
gnazione fatta in base al numero 
dei soci in essere al 31 agosto 1935. 
o in relazione all'importanza che 
ogni volume ha nei confronti del
le singole sezioni. L'importo cor
rispondente sarà addebitato in con
to, all 'atto della spedizione delle 
copie, da par te della Sede Centra
le. Le sezioni provvederanno al 
pagamento urgente dell'importo, u-
sufruendo dei fondi già stanziati al
lo scopo negli esercizi decorsi, in 
base alla circolare n. 14 del 23 giu
gno 1933, circolare che dal presen
te Foglio disposizioni .viene annul
lata. 

" i " 
del fabbricato; e) variazioni note
voli ne i ra r redamento . | 

2. - Assicurazione d% rifugi con
tro l'incendio. — Le '^ezioni che 
ancora non hanno comunicato al
la Sede Centrale i da,tv riguardan
ti l 'assicurazione incendi ib'corso, 
per i proprii rifugi, dfche l i han
no comunicati incon^leti, sono 
invitate, dovendosi coiiEludere in 
questi giorni il contralto generale 
con la compagnia, a ^comunicare 
a, stretto "giro di posta,- i seguen
ti da t i : compagnia ^d'assicura
zione; niimero di polizza; data di 
scadenza, premio per^mille , per 
i mobili;iipremio annuj^f^l^riipresé 
le tasse; capitale assicuralo: im
mobili..-, mobili... i ;• '•. 

3. - Rifugi aperti nella stagione 
invernale — Per la pubblicazione 
s u r fascicojp ^ di dicembje della Ri
vista, le eeziOiii inviano assoluta
mente non oltre il 31 ottobre, i 
dati r iguardanti l 'apertura dei ri
fugi utilizzabili durante l'invernò, 
e, cioè: periodo di apertura; se 
con servizio di alberghetto; nome 
e xecapito del custode; deposito 
chiavi e se dotati di-'legna e di 
viveri (per i rifugi senza servìzio 
di custodia). ^ J 

I rifugi chiusi devono essere 
e, cioè, a) nuovi rifugi,-con le in-ì P ^ ' ' ^ " ' » in modo assoluto alme-
dicazioni circa il comune, la lo- " ° '^^ legna e di copepe; i rifugi 
calità e la quota di ubicazione, e senza tale dotazione non saranno 
con la descrizione tecnica del fàb- considerati fra gli utilizzabili du-
bricato; b) ampliamenti, modifiche rante t'inverno. ' \ 

Le sezioni, con un'intensa pro
paganda t ra i propri soci, cerchi
no di vendere le copie delle guide 
loro assegnate : con un pò di buo
na volontà .e con opportuna azio
ne propagandistica, l'esitare i quan
titativi è una cosa semplicissima. 
Del 1.0 volume: «Alpi Marittime», 
la Sezione di Milano è riuscita a 
venderne oltre 400 copie, invian
done, fra l'altro, parecchie a do
micilio di soci con una lettera di 
invito all'acquisto : metodo piena
mente riuscito. 

La'Sezione di Trento avrà in de
posito, in conto vendita, al prezzo 
di L. 10, con facoltà di vendere 
,fino al prezzo di copertina, â  be
neficio della, sezione stessa, 500 co
pie del volume « Pale di S. Mar-̂  
tino ». 

Pertanto, alla suddetta sezione 
è affidato il collocamento (fi .tale' 
guida presso /librerie, azìetìde di 
cura, ed al pubblico neLe Provin
cie di Trento e di Bolzano. 

L'assicurazione dei Rifugi 
Infine l'ultimo foglio disposizio

ne n. 38 d e i r i l corrente dispone: 
1. - Assicurazione dei rifugi con

tro i furti. — Nell'interesse stesso 
delle sezioni, raccomando viva
mente di comunicare d'urgenza, 
di volta in Volta, i dati di varia
zione nella situazione dei rifugi. 

loionoiiia laiinel [ilon Gioni 

Gli alpini in terra d'Africa 
L'Ordine del giorno del gen. Bes 

Alpini, Artiglieri alpini! 
.- Sereno, forte, silenzioso e bello 
il "Saluzzo" salpa,- ntiovamente 
primo, per l'Africa Orientale, a 
rappresentarvi col gruppo " Su-
sa " — il Corpo; a riprendere l'e
piche gesta che, al battesimo del 
fuoco, dal 1887 ol 1896 gli alpini 
e gli artiglieri alpini di Cicconì 
e Pianàvia e Vivaldi, di De Rosa, 
di Menini, di Troia; da. Tokakat 
a Monkullo; da Gherar^ a Sagà-
'Mitirdà/'SàatQad 'AdUat'éà'Adi 
Cayé ad Adigrat, segnarono il va
lore alpino che fu sacrificio e mar
tirio., che sarà vittoria. 

L'han prescelto con la sorte e 
gli faran da guida le sue meda
glie d'oro, -condottieri d'Adua e 
d'Europa; 'Piglione, Tfossarelli, 
Musso, Mestrallet, i tenenti, pure 
del reggimento, eroicamente ca-

,duti ai Adua: Cora e Borgna ed 
altrii tanti altri morti 0 vivi an
cora di altri reggimenti e batta
glioni alpini: capitani C^^a; 
Grassi, Treboldi, Ma'>'chiori,' Mau
ri, Bassi, ecc. Già' attorno al 
gruppo "Susa", rideste, mai 
morte, sono pronte al fuoco le 
batterie Masotto, Bianchini e del
l'esploratore Cordella. Il tenente 
Moltedo ancora freme per porta
re ordini sublimi. Già chiama e 
squilla e Veco delle valli e delle 
arabe ripete la voce eroica, to
nante di Menini- " Alpini a me, 
alpini a me! Avanti alpini, - Sa

voia! ". ILa schiera dei "mortiaf-
fiancati " degli " scheletri di Adua 
ancora allineati sul campo di bat
taglia" — aiutante il tenente 
Grilli; alfiere del coraggio il ser
gente Laurenti; fiera anima alpi
na fra i bersaglieri del tenente 
Perle, il sergente Passerotto — si 
forma guerriera attorno al " Sa
luzzo" forte d'armi e di giovi-
nezza'nuova, a far falange ammi
rata e pronta di alpini" elefanti 
bianchi". 

Andrà avanti ed óltre dove il 
Duce comanda e dove la vittoria 
vuole. 

Dato il commosso addio ai "suoi 
monti, ai suoi cari, avuto il sa
luto affettuoso e patriottico della 
sua città auspicante, il padre 
" Viso ", dal campanile del Pie

monte, gli ha sorriso con la glo
riosa storia delle sue valli e Vha 
benedetto. 

Saì'd quella vetta la sua spiri
tuale antenna. Vi è lassù la croce 
portata dalla fede e, per tutti, la 
Madonna! 

Alpini ,artiglieri alpini. 
Dai picchi eccelsi salutate con 

me il "Saluzzo " che parte. Al
l'erta, seni/pr e-di piti, all'erta, e 
pronti sulle amate frontiere 'alpi
ne, anche per il " Saluzzo.". ' 

Facciamo con lui masse di spi
riti e di cuori. Le battaglie si vin
cono con gli spiriti uniti dei pre
senti e dei lontani e con le pre-
ghiete delle rnadri e delle spose. 

Ogni alpino varrà dieci : ogni 
alpino del."Saluzzo" e del gruppo 
"Susa" varrà dieci! 

Gli alpini del "Saluzzo" e del 
gruppo "Susa" saranno i porta
fortuna della nuova e più grande 
impresa '. ,cotoniale italica^ 

Col "Saluzzo", per il "Saluzzo" 
coritro il^ Leone ed i Leoni di 
Giufda: .' 
la nostra fede .(he infiamma, 
la nostra forza che abbatte e vince; 

-1 
" l'Oi là là " della nosìra più bel
la canzone alpina! '-f 

Dio è con l'Italia, Dio è con i 
forti. Dio è con gli alpini. 

Saluzzo. 26 settembre-IQSlj-Xni. 
Il Generale di" 'Div'f ione 

Ispettore delle truppe alpine 
M. C. lÌES 
# * * - ' ! 

Il Consiglio nazionale del'Asso
ciazione nazione Alpinìl ha appro
vato all 'unanimità -il seguente or-

;dine«del>^Ìorn<j',-prPpo4p dal Pre^^ 
sidente: \ ' ' , '", 

ujl Consiglio nazionale, • frater
namente saluta il Battaglione Sa
luzzo e il gruppo] Susa, custodi e 
alfieri d'una tradizione gloriosa, 
eletti a rappresentare in terra 
d'Aifrica le penne d'aquila in ar
mi, plaude alla falange di volon
tari alpini accorsi dà tutte le mon
tagne nelle Divisioni CC- NN. con 
lo spirito della vigilia; e sicuro in
terprete dell'animo e della volon
tà degli 80.000 alpini > e degli arti
glieri alpini del 10.0, capi è gre
gari, rinnova al Duce la promes
sa e l'offerta ». 

L'<)rdine del giorno è statò pre
sentato a S. E. il generale Bai-
strocchi, (Sottosegretario alla Guer
ra, che ha risposto con, la lettera 
seguente: 

« Caro Manaresi. Il fiero ordine 
del giorno recentemente votato 

dal Consiglio nazionale .dell'Associa
zione degli Alpini conferma, anco
ra una volta, l'irnpavido slan
cio delle Fiamme verdi, sempre 
pronte a prodigarsi e a portare il 
loro fatidico grido dovunque la 
Patria sia chiamata ad affermare 
la forza delle sue genti migliori. 

Conosco bene la generosa impa
zienza del lO-o Alpini e del loro 
bel comandante e sono certo che, 
all'occasione, gli ATpini sapranno 
rinnovare in Africa, ove ebbero il 
loro primo battesimo di fuoco,- i 
prodigi che valsero a consacrare il 
loro Corpo alla merrioria e all'am
mirazione degli italiani. Gradisci, 
caro Manaresi, il mio più affettico-
so saluto-

Fi rma to : BAISTROCCHI 

Dovrebbe essere risaputo da o-
gni buon italiano (e sono invece 
purtroppo pochi che lo sanno) 
che la zona alpina racchiusa fra 
il-Ruséin e la Silvretta e abbrac-
ciante le alte valli del Reno e del-
l'Eno (Inn) a ridosso del nostro 
attuale confine politico che va dal
lo Spinga al Resta, è abi tata da 
popolazioni ladine parlanti un 
dialetto (il roanancio, che • loro 

•chiamano ; poiirpos.^yTiente ^..lingua) 
-del-tutto "Simile'ai' finitimi: dialet
ti lombardi. ' ^ 

Tutto il Cantori Grigioni, insom
ma, è ' linguisticamente ladino, 
costituendo la zona occidentale 
d'estensione di questa par lata co
me la Ladinia trentina ne costi
tuisce la zona centrale, e il vasto 
Friuli la orientale. Questa fascia 
di dialetti appartenenti alla fami
glia italiana-settentrionale si tro
va, per na tura di cose, a confina
re con la regione linguistica tede
sca che dal settentrione sempre 
premette e incessantemente preme 
verso il Sud. 

Nel Trentino, con la domina
zione austriaca questa invadenza 
trovò" buon gioco ed ogni italiano 
non dovrebbe ignorare che lassù 
nell'Alto Adige sacro ai destini 
della ' iPatria "dove si sta lottando 
in faticosa opera ricostruttiva 
della distrutta italianità, sino al 
secolo XIV. s'ignorava cosa fosse 
il tedesco, e linguaggio e topono
mastica erano completamente la
dini-

Questo fenomeno di sfondamen
to della lascia ladina, " di distru
zione cioè della latinità e dell'i-j 

dibile, paradossale! Eppure.. . Chi 
di noi non ha pronunciato alme
no u n a volta il nome di St. Moritz, 
dove sul luogo il paese è «San 
Murizzan » e se ma i all ' i taliana 
S. Maurizio d'Engiadina? Chi mai 
non ha ecritto Maloja con tanto 
,di « j » quando è, in loco, {Malog-
già ed in italiano Maloggia? E co
sì via! j . 

Comprendo mi s i ' possa facil
mente obiettare!v< Chi lo.sapeva^ 

•'Io l i -M'ir%eM'piW'<mamatrèome^T)o 
Ietto e sentito dire! » e non so dar 
tòrto! Ma àppìunto per ovviare a 
questo inconveniente credo inte
ressante dare qui~una breve lista 
dei luoghi grigioni più comune
mente t ra noi ricordati, e cosi 
l'obiezione non potrà iìi seguito a-
vere grande valore! 

\Dopo il nome ladinol pongo, pei 
luoghi dove esista, il toponimo i-
fallano; fra parentesi il • corrispon
dente nome tedesco. 

iPass del Maloggia, Maloggia 
((Maloja) - Pass del SéinSettimo 
(Septimer) - Pass del Culla, Giu
lio (Julierl -Pass del Flògia (Fliie-
lapass) - Pass del Fuorn (Ofen-
pass) - Ségl (Maria (iSils-Maria) -
•Segl Baselgia (Sile-Kirche) - Sils-
Kirche) - Lej da .Segl (Silsersee) -
Lej da S. Murezzan (S t . Moritz-
see) - San Murizzan (St. Moritz -
Samédan (Samaden) -Bernina bas
sa (Berninahàuser) Mùstair, Mo
nastero (Mùnster) - Scuoi (Schuls) 
- Mustèr, Desertina (Dissentis) 
Val Par tens (Pràtigau) - Val Sca-
navica (Schanflgg) - La Surselva 
(Biindner Oberland) - P ianura da 
Lonch (Lenzerheide) - Claustra 

lalianità da parte del. tedesco,'sta j (Klosters) v̂  Bravuogn, (Bergùn) 
ora avvenendo per il Canton Gri
gioni (come già accennai in pas
sato sulla Riv. CAI del maggio 
scorso). 

Ecco perchè dico « doveroso» 
che nessun italiano ignori la real
tà e tantomeno la ignorino gli al
pinisti italiani, esploratori e con
quistatori gloriosi dei nostri su
perbi pìcchi alpini, e che dovreb
bero sempre essere all' avanguar
dia nella conoscenza di tutti i pro
bi emi che l'Alpe nostra riguar
dino. • 

Ecco, perchè classifico « delit-
•tuosòir'il"compoWamentQt.iignoranv 
te di quanti,ff parlando o, peggio 
ancora, scrivendo; si fanno ^pro
pagatori di mal apprese nozioni 
e che ti dicono a bruciapelo: «Sai: 
cono stato nella Svizzera tedesca; 
a Davos é a St. Moritz! » o si met
tono a far l'elogio della tedesclje-
ria... d'Engiadina, rivelandoti la 
loro dabbenaggine nel credere te
desca u n a contrada sacrosanta
mente latina! Che nel Grigioni si 
sia persa più d'una battaiglia, causa 
l'inazione della Confederazione, è 
una verità; che ormai Coirà e la 
zona- del «.plàun )) sia- quasi, per 
non dir del tutto, intedescata, è 
pure un'incresciosa realtà; che 
per questo ci si debba considerai 
sconfitti e abituarsi a quella «for
ma mentis » purtroppo fra noi 
diffusa che al di là del S. Bernar
dino e del Maloggia, che oltr'Al-
bula e oltre Flogia pone genti te
desche, questo, ripeto, è sempli
cemente da parte italiana «delit
tuoso ». 

Non pa ia perciò fuor di luogo 
che su ciò .intrattenga i lettori di 
un quindicinale prettamente alpi
nìstico, non usi a simili problemi; 
pròprio negli ambienti alpinistici 
e sopratutto fra gli scrittori d'al
pinismo 61 rivelano, più frequen
temente che altrove^ sintomi di 
quella mientalità eoipra denuncia
ta, ed è appunto ciò che occorre 
rettificare e contro cui intendo, 
per quanto mi •è possibile, reagire. 

Che in un paese ladino ci va
dano dei tedeschi, non è cosa che 
possano gli alpinisti impedire; che 
in questo paese i sopraggiunti, 
coi ben noti metodi loro proprii, 
camuffino tutto quanto alla tede
sca e artefacciano persino i mille
na r i nomi delle località, neppure; 
che proprio gli italiani usino di 
questi nomi tedeschi è cosa incre-

Tussaun, Tosanna (Thùsis) -• Ta-
vò, Tavate (Davos) - Piz Rnséin 
(Todi) - Adula (Rheinyaldhom). 

Sì aggiunga. un • completo diso-
rientainentò nella lettura del Ro
mancio. Quanti non vidi, per por
tare un semplice esempio, alla 
capanna Marinelli, dinanzi alla 
carta topografica dei Monti del 
Bernina, . masticar amaro, fare ri
petuti tentativi ' e poi arrendersi 
dinanzi ad un Dsghimmels, un 
Grliischaint, un Chapùtschin, con

cludendo che se non sono nomi... 
ostrogoti, devono almeno apparte
nere a qualche dìalettaccìo tede
sco! Ammetto che s ia in gran pari 
te colpa della grafia ladina attua
le — fatta a servizio dei tedeschi 
— ma quando se ne conosca il 
trucco, è facile non lasciarsi sor' 
prendere! 

Sarebbe certamente desiderabile 
trovar scrit to: Gimèls, Lùsciàintl 
C iapùcc in 'd i facile pronuncia fi 
chiaro significato (Gemelli, Lucen. 
te, Capuccino) a chi sìa lombarda 
o ne conosca comunque la parla-
ta. L'osservazione vada ai topo
grafi •4che,cl^«^nno quasi., sèmpre 
6 ì a * & à n i à "di grafie a nói impos
sibili o quella di tutto tradurre 
eacrificaudo anche i più bei nomi 
dialettali locali, che all'italiano 
non hanno mai fatto del male! 

P r ima di terminare, voglio pro
varmi dì convìncere con pratica 
dimostrazione, della affinità ladi
na ai molteplici dialetti lombardi; 
riportando il seguente periodo 
tratto, così come fu pubblicato, 
dalla « Gazetta Ladina ». dì iScuol, 
cui faccio seguire la traduzione, 
convinto che quest 'ultima sarà pei 
tutti, o quasi, superflua: 

« Ma una chosa volain xemar. 
« cher ed apostrofer che il ru-
«mauntsch e con quel il ladin sta 
« linguisti e amaint bler più strusch 
<tal talian, co al tudais-ch. Che 
« nus vessan d 'ans dezider, scha 
« nus volain preferir il talian opùf 
<(il tudais-ch, sebi dà que be una 
resposta e que il tal ian ». 

(Ma u n a cosa sì vuol far nota
r e : che il romancio,.e con esso il 
ladino, s t a linguisticamente molte 
più vicino all 'italiano che al te
desco. Se dovessimo deciderci se 
preferire l 'italiano oppure il tede
sco, non v'è che una sola rispo
s t a : l 'italiano). 

Concludendo : faccio voti che tra 
gli alpinisti non si ignori l'esisten
za del dialetto ladino-rómancio, 
che gli si dia tutto l'appoggio pos
sibile di solidarietà italiana dì 
contro all'invadente tedesco, e che 
negli scritti riguardanti la Rezia 
si evitino con cura toponimi di 
storpiatura tedesca, laddove pos
siamo' sempre e con facilità con
trapporvi « il nos sonour lìnguach 
ladin n-

Giovanni De Sìmoni 

-» ascensioni 
L'atfività dei bellunesi 

• ' • «^ / t^ 
?•-'" 
^•:. 

Il prof. Bruno Gavirati di Milano, 
noto per le sue fotografie di soggetti 
alpinistici nelle quali non si sa se am
mirare di più la tecnica perfeta o lo 
squisito senso d'arte,' e che da anni è 
noìtro abbonato, per dimostrarci tut
ta la sua simpatia ed i l suo plauso ci 
jnanda questo originale omaggio fo
tografico. 

Gli amici della U.G-E.T, di Torino 
avevano pensato, l'anno scorso, di por
re uno scarpone in cima ad una rupe, 
inviandoci la riproduzione fotografica 
che i nostri lettori hanno avuto modo 
di vedere; il prof: Gavirati mette' ad-
diritura uno scarponcino su... LO 
SCARPONE! Lo ringraziamo pub
blicamente della graditissima idea. 

Comparativamente agli anni scòr
si, l 'attività del nucleo bellunese-
agordino non è stata nella, stagione 
tèste chiusa contrassegnata dal nu
mero delle grandi' sa.lite. In com
penso la qualità di queste è sem
pre d'eccezione. Il merito spetta 
anche questa vòlta al giovane Al
vise Andrich, al quale'si devono le 
seguenti" prime nel gruppo del
la Civetta: spigolo Nord-Oveet 
della Cima de Gasperi, con Zan-
cristoforo e Bianchet, sesto grado 
al limite superiore ; parete Nord-
Ovest della Guglia 43 a. Legione 
con Ghelli e Vianini, quinto gra
do. Inoltre lo stesso Andrich ha 
conquistato il Campanile di Val di 
Roda (Pale di S. Martino) per la 
parete Sud-Ovest con Bianchet (li
mite inferiore del sesto) e la Punta 
Serauta, poi battezzata Punta Del-
croix, nel Gruppo della Marmola-
da, con Faè e Debernardini. 

Per farsi un'idea della classe di 
questo straordinario arrampicato
re, riferiamo che in sole cinque ore 
ha ripetuto la « vja Tissi » di sesto 
grado .sulla parete della Torre Ve
nezia e, tentando la ripetizione 
della « via Cassio » sulla Torre 
Trieste, impiegava sette ore a per
correre il t ra t to che ai primi sa-
litori aveva richiesto diciassette o-
re di lavoro. Poi un incidente al 
secondo di cordata lo obbligò a ri
nunciare l'asicensione. 

Varie ragioni hanno concorso a 
rallentare il ritmo dell 'attività dei 
bellunesi : Tissi non è ancora del 
tutto rimesso del, grave infortunio 
motociclistico di due:anni fa ; Gio
vanni Andrich è... in luna di mie
le ; Bianchet ha avuto la preoccu
pazione della lunga malattia del 
genitroe ; Faè ha dovuto prepa
rarsi pe r degli esami ; la signora 
Varale ha dato le dimissioni dal 
C.A.I. fin dai primi di luglio e non 
s'è più vista nelle Dolomiti. • 

Storia alpinistica di ì . Leone 
Kiceviamo e pUbblicMamo : 

. e Sul N. 18 dei 16 settembre del 
vostro simpatico foglio leggo un tra
filetto relativo alla storia alpina del 
Monte Leone dove si dice che, con
trariamente a quanto in precedenza 
scritto a seguito dì precisazioni del 
valente alpinista Angelo Caligari, de-
vèsi considerare l'ascensione com
piuta nello scorso agosto dalla cor
data Rìchelmi e Roncati la quarta 
anziché la prima della parete nord 
del-bel monte lepontino. 
'Amore di precisione mi induce a 

far-rilevare; 
: La iparete nord del Monte Leone, 
0' meglio lo sdrucciolo di ghiaccio 
che fascia la parete NO soprastante 
al-.Ghiacciaio di Kaltwasser venne 
effettivamente salita per primo dai 
'sigg. Scotti e Calegari il 12 febbraio 
1911 e da loro venne data relazione 
nella ' stampa alpina. 

Il 29 maggio 1927 detta parete venne 
pure .salita da S. .A. Reale il Duca 
\dellé Puglie .col conte Aldo Bonacos-
isa-(Alpine Journal Af. ?36 pag. 168). 

Aia entrambe queste cordate per 
quanto mi consta non hanno inU 
ziato'la salita diretta della parete ai 

piedi della stessa dal:pianoro di Ve
glia, ma sono pervenute alla parte 
tinaie della parete attraverso il 
Ghiacciaio dì Kaltwasser. 

La cordata \Richelmi-Roncatì è in
vece partita da Veglia ed ha supe
rato il salto di seracchi e le roccie 
che sostengono gli ultimi lembi del 
Ghiacciaio stesso 'segnando per qui 
nuova vìa. 

In questa prima parte la salita 
degli amici Rìchelmi e ^Roncati è 
nuova: nella parte superiore si con
fonde press'a poco colle vie seguite 
dai precedenti alpinisti. 
—La salita dell'accademico U. C. San
ti eseguita negli anni di guerra, a 
quanto mi è dato di conoscere, non 
riguarda il lato N. SO del Monte 
Leone e la parete di ghiaccio, ma il 
lato "Nord (meglio faccia N. NE) e si 
svolge quasi interamente su roccia. 

Pure per roccia sulla faccia Nord 
NE è la salita compiuta nel 19S7 o 
28 dal sìg. Enrico Bozzi colla guida 
Renato Roggia. 

Sicché la via seguita dall'amico Rì
chelmi e dalla signorina Roncati è 
la prima -nteramente diretta da Vs-
(jlia al Monte Leone per la faccia 
N. NO. 

Pippo De Lorenzi 
Vice Presid. Club Alpino Italiano 

Sezione Verbano » 

Nuova via sul Campanile Basso 
Ci è giunta notizia d'una bella vit
toria ottenuta dai due valorosi ar
rampicatori trentini Matteo Amma
ni e ing. Cornelio Fedrizzi. Cam
po d'azione il classico Campanile 
Basso di Brenta, sul quale essi 
hanno aperto, dopo uno strenuo la
voro, una nuova via. Questa si di
parte alquanto a sinistra, e più in 
basso, dell'attacco della via nor
male (parete Povoli), e per un u-
nico grande diedro prosegue diret
tamente fino ' al noto « stradone 
provinciale ». Di qui, essi conti
nuarono senza deviare fino allo spi
golo, e di là, raggiunto !'« albergo 
del sole », pencorseTo la via Mea-
dy. Vari tentativi precedenti erano 
stati compiuti da altre cordate, 
perchè i primi ealitori trovarono 
molti chiodi. Le difficoltà della 
nuova via si debbono ritenere di 
5.0 gr.ado. , 

Un tempio sul Terminillo 
alla vittoria d'Africa 

L a . sede centrale della Associa
zione Alpini, col diretto concorso 
delle dipendenti sezioni di Roma 
è d i Rieti, erigerà sul Terminillo 
un tempio votivo, dedicato ; alla 
Madonna della vittoria, propizia-
trice delle armi italiane sull'Afri
ca Orientale. L'edificio, d i stile e 
di spirito francescano, sarà co
struito su un pittoresco poggio,, 
alle falde del Termìnilluccio, quo
ta 1660 sovrastante P ian del Val
li. Già è stato iniziato il lavoro* 
di sistemazione del terreno e del
la rampa di accesso.' 

Sci 
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LO SCARPìNIE 
T 

CLUB ALPINO IfTALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

campeggio e... pane iniegraie 
Nell'ultimo numero di L'Idea Na

turista il, dott. G. Desalvo, dell'Unio
ne naturista Italiana, scrive fra l'al
tro, in un articoletto dedicato al cam
peggio del C.'A.I. di Milano, svol
tosi in Valsesia, al, quale ha parte
cipato anche un gruppo di soci del
l'Unione stessa; 

" Durante cinque settimane, uria 
folla di entusiasti innamorati della 
montagna ha passato giorni beati a 
diretto contatto colla gran madre 
Natura, per prepararsi ad affronta
re con minori danni i lunghi mesi 
della prigionia cittadina. 

licugni di sole e bagni d'aria era
no coronati da bagni nel Sesia, nel
l'apposita " piscina " predisposta in 
un angolo con corrente meno impe
tuosa. 

Così la continua attività dei cam
pisti ne completava la perfetta vita 
naturista. 

Inoltre l'egregio cav. Mantovani, 
Direttore del Campeggio, prontamen
te aderendo ad un nostro desiderio, 
aveva provvisto una certa quantità 
di pane integrale, un po' perplesso e 
timoroso di vedersene residuare la 
massima parte. 

Invece noi, che al<nostro arriva ci 
siamo sentiti intimare dal.simpaticis
simo direttore, pena le più feroci rap
presaglie, l'invito perentorio a pro
curare che non restassero avanzi, ab
biamo poi dovuto difendere con le 
unghie e coi denti, la nostra razio
ne 'il pane nero dai cupidi assalti 
dei rornmenftaìi, prontissimi ad af
ferrare la convenienza dell'innova
zione. 

E' stato cosi dimostrato come i cam,-
peggianti non disprezzerebbero la ge
neralizzazione del pane inlcgrale, e 
ciò e Indico Irritandosi di persone 
cosi intelli'/enti da preferire il cam
peggio agli allri svariati sistemi di 
passare le ferie. 

Pei questo ri pcrinclliamn confer
mare alVefircqlo cav. Mantovani 
quanto gli aìtbiamo suggerito a voce 
per rendere possibile ed economica 
mente cuntagginso il facile approv
vigionamento della mensa del cam.-
peggio con percentuali sempre più 
forti di pane integrale, fino (dl'an-
spicata somministrazione totalitaria. 

/?' notorio che, per fare pane inte
grale, basta procurarsi farina inte
grale e ciop grano macinato eoi mu
lini di campagna e da cui non ven
ga separata alcuna frazione di ele
menti cruscali e panificarla secon- \ 
do le abituali moalità, prcferihilm.en-] 
te usando lieviti naturali e forni a 
legna. ' 

Stando così le cose, è pacifico che 
dovrà sempre essere possibile strin
gere uno speciale accordo col for
naio del paese da cui l'accampamen
to stabilirà di rifornirsi, accordo fa
cilitalo dall'ingente quantitativo. 

E poiché la farina integrale costa 
ovviamente meno di o.gni altro tipo 
di farina, così il pane integrale do
vrà costare meno di ogni altro ed 
il campeggio, oltre la JorniUira di 
un perfetto alimento, avrà un non 
disprezzabile vantaggio economico. 

Un altro anno il campeggio sor
gerà nelle Dolomiti. E noi ci augu
riamo di voterei trovare lassù, con 
molti vecchi e nuovi amici ". 

ore 12. Colazione al sacco (da 
consumarsi in autobus); arrivo 
Capanna Pizzini {tn. 2706) ore 17. 
Pranzo e pernottamento-

Sabato 2 - Sveglia, caffè :atte ore 6; 
par tenza dalla Pizzini (m. 2706) 
ore 7; arrivo alla Capanna Casati 
(m. 3269) ore 10. Ascensione M.te 
Cevedale (m. 3778); ritorno alla 
Gap. Casati ore 13. Pomeriggio: 
scuola di 6ci. 

Domenica 3 - Scuola di sci; Gita al
la Capanna Dux in Val Martello. 

Lunedì i - Scuola di sci; partenza 
dalla Casati ore 12; arrivo a San
ta Caterina ore 16,30; partenza 
autobus ore 17; arrivo a Milano 
ore 23. 
Quota L. 175 (non soci L. 185). 
Viaggio, pranzo e pernottamento 

alla Capanna Pizzini, pensione 
completa alla Capanna Casati, tra
sporto sci da S. Caterina ai Forni, 
trasferta custode per apposita a-
pertura dei rifugi, guida. 

Equipaggiamento invernale d'al
ta montagna, lanterna. ( 

iscrizioni Triposti limitati '̂  a ven, 
tuno. ' 

Iscrizioni informazioni: P. Mari , 
monti, Sci Club CA-I. Milano - te
lefono 88421. 

Direttore di gita 
Pompeo Marimonti 

Gli scrittori di montagna 
si radunano a Milano 

// Gruppo Italiano Scrittori di 
Montagna è convocato in assem- \ 
blea ordinaria per domenica 201 
corrente alle ore 15 nei locali della 
Sezione di Milano del C.A.I., gen-^ 
tilmente concessi, in via Silvio Pel
lico 6, per Svolgere il seguente Or
dine del giorno : 

a) Comunicazioni del Fiducia
rio; 

b) Premio della Montagna; 
e) Rivista; 
d) Proposte per nomine, nuovi 

soci; 
e) Proposta di inquadramento 

del Gruppo; 
f) Varie. 

n Fiduciario del G.I.S.M. 
AGOSTINO FERRARI 

Gita nel gruppo dell'Adamello 
con ascensione delle Drlncipali vette 

1-2-3-4 Novembre 1935 
Venerdì 1. - ore 5, partenza ida Mi-

•lano in autobus 'dalla Piazzetta 
ISeale, ore 10, aiirivo a Temù, cola
zione al sacco e partenza pel Ri
fugio Garibaldi m. 2547 - ore 18, a j -
Tivo laifugio Lobbia Alta m. 3040, 
minestra e peirnoiitameinto al Rifu
gio della Lobbia. 

Sabato 2 - Ascensione varie (Adu-
mello, Care Alto, Corno di Ca-
vento, Grozzon di {bares. Corno di 
Miller, ecc.), minestra e pemotta-
meinto al Hilugio deUa Lobbia. 

Domenica, 3. - Ascensioni vaiiie (A-
idamello, Care Alto, Como idi Ca-
vento, Crozzon di Laxes, Como di 
Miller, ecc.), Minestra, e pernotta
mento al Rifugio della Lobbia. 

Lunedì, 4. - Ascensioni vajrie (Ada-
mello, Oarè AHio, Como rdi Caven-
to, Crozzon di iLares, Conno idi Mil
ler, ecc.), e iliscesa a Temù, ore 17 
arrivo a Temù, or& 18 pairtenza In 
autobus da Temù, ore 23,30 arrivo 
a Milano. 
Spesa L. 125 pej soci, IL. 135 pei 

non soci (viajgigio, pernottamento, 
custode e trasporto saccbi e sci da 
Temù al Lago d'Avio). 

Le iscrizioni si cbluderanlno merco
ledì 30 ottobre. 

Equipaggiamento sciistico dell'alta 
montagna; portare ramponi, pelli di 
foca e l'occorrente pei pasti al sacco. 

Ai Rifugi Garibaldi e Lobbia si 
trovaino provviste. 

Gita riservata a buoni sciatori. 
(Nel caso che il giorno l.o Novem-

bi-e il tempo disponibile notti per
mettesse di (raggiungere il Rifugio 
delia Lobbia, il pernottamento avrà 
luogo al Rifugio Garibaldi. 

Per disposizione della Sede Ceri 
trale tutti i vartecipanti devono es
sere assicurati. 

<I1 (Direttore 
Ugo Di Yallepiana 

valicare la Forcella del Jof di Mez 
zanotte da Valbruna a Somdogna, u-
na attraverso la selletta Mogenza, u-
na iper la Forcella Entralais. 

Una compagnia del l.o alpini in
vece raggiunse la vetta del Gran Pi
lastro, un'altra la Cima Gelas per le 
vie diverse. 

Il 2.0 alpini con una compagnia 
guadagnò la Cima Venezia, la Cima 
Libera, il Mompiccio e una compa-

,gnia traversò la Pala Bianca. 
Nel mentre che il grosso delle trup

pe compiva queste ascensioni, ripar
ti di alpieri scalarono la Cima Pic
cola di Lavaredo, il Campanile di 
Minaias, il Pizzo Timan per la pa
rete S, 11 Campanile . Villaco per là 
parete NE, la Cima di Rio Freddo 
per la parete S. il campanile di LM. 
Solcato per la parete NE. 

Furono effettuate anche alcune pri
mo ascensioni. Il l.o a,.?osto il tenen
te Colonnello Maslnl. il Capitano Bof-
fa, e il Tenente llsmianl della Scuo
la di Alpinismo, con il Tenente Grac. 

co del 9.0 Alpini, il sottotenente Mi-
relU del l.o Reggimento Artiglieria 
alpina e l'alpino Attilio Chenoz, sa
lirono per la prima volta lo spigolo 
.NE del .M. Rougo di Gruvetta (zona 
del Trioleti.."Partiti aue 6 dal Rifu
gio Dalmazzi, suddivisi in due cor
date, raggiunsero nel tardi pomerig. 
gio la vetta, iniziando subito la di
scesa per il versante der Ghiacciaio 
di Gruetta, con numerose corde dop
pie. -1 , 

Lo stesso giorno il tenente Inaudi 
della Scuola di Alpinismo con la gui
da Croux effettuò, ipartendo dal bi
vacco di Frebouzìe, il primo percor
so in discésa dell'Aiguille de Le-
scbaux (zona Triolet) per il vertica
le spigolo nord-ovest e 11 ripidissimo 
ghiacciato canalone nofd, quest'anno 
in condizioni nssaì sfavorevoli, com
piendo la ctjmpleta traversata della 
Lescliaud. La discesa dello spigolo 
richiese numerose e successive cala-
te a corda; doppia, alcune di 40 
metri, " i l 

le i 

La tragedia di Punta Fasica 

Come si presenta la tragica montagna da'liifuffio Allievi-
sotto: le figure delle sei vittìne 

lavori In Val Maftello e al Rilooio DDX 
Il Commissario por la Val Martel

lo signor Renzo Rovere ha compiu
to una ispezione al Rifugio per con
trollare i lavori che si stanno at
tuando per il miglioramento dello 
stabile. 

A Laces egli è stato ricevuto dal 
Podestà cav. rag. Giovanni Mastro-
paolo, che con occhio vigile segue la 
attività del Club Alpino nella val
le. Il cav. Mastropaolo si è congra
tulato col nostro Ispettore per la fre-

loportaDti esercitazioDl alpinistime 
dei reparti alpini 

Tutte le compagnie e tutte le bat
terie alpine hanno svolto quest'esta
te una intensa attività alpinistica, 
compiendo ascensioni e traversate 
notevoli per importanza e difficol
tà, e queste prove hanno dimostra
to la capacità alpinistica raggiunta 
dalle nostre truppe. 

Del terzo reggimento alpini una 
compagnia fece importanti escursio
ni nel gruppo del Bernina raggiun
gendo il Passo Sella, un'altra rag
giunse la Cima dei Piazzi, una ter
za la Forcella di Bella Vista, e una 
quarta la traversata del Monte Gra
nerò. 

Del quarto reggimento la compa
gnia comando raggiunse il Monte 
liouquetin. il battaglione Aosta e u-
na compagnia del Battaglione Ivrea 
la vetta del Castore. 

Del 1.0 reggimento d'artiglieria al
pina una compagnia guadagnò il 
Colle del Lys, un'altra la Ludwig-
sliolie, e una terza la Piramide Vin-

quentazione della capanna Dux ohe ! ̂ ^eni. 
quest'anno ha avuto il 60 per cento | Nel settore tridentino il Battaglio-
di visitatori italiani ed il 40 per cen- ne IVIorbegno del 5.o raggiunse con 
to di stranieri. Grazie alla solerte o- 785 uomini la Pala Bianca, mentre 
pera del C.A.I., hanno avuto luogo ' il battaglione Tirano attraversava 
nella valle importanti manifestazio- l'Ortles pe r l a Vorgipsel e la via co
ni aippo.gguitfi anche dal Comune e 
dallo Sci Club Cevedale. 

Sono stati iniziati e compiuti da 
parte di una Società alberghiera di 
Merano i lavori del prolungamento 
della strada dell'Albergo Giovaretto 
fino alla Jocnlità Paradiso, dove si 
sta costruendo un nuovo grande Al
bergo. Esso sarà ultimato nel 1936. 
m Col. Penati e l'Ing. Richard di 
Merano dirigono l'opera con grande 
amore. 

mune e poi con 730 uomini anche la 
Pala Bianca; il battaglione Edolo in
vece vinceva la Punta Saldura e 
mandava una compagnia a scalare 
l'Ortles dalla Hinterergrat. 

Del 6.0 reggimento alpini il ploto
ne Comando e la 57.a compagnia sa
liva alla Cima delle Dieci, la 54.a 
la Cima Piccola di Lavaredo, la 94.a 
con la 144.a il. Corno di Putta, la 
73.a la Seconda Tofana, la 56.a il 
M. Cristallo, la 57.a e la 94.a la Cro-

Quest'anno avrà luogo al Rifugio daocla, la 92.a e la 94.a la Croda 
Dux un corso di sci sotto la dire 
zione di un maestro di sci italiano. 
Daremo prossimamente i dettagli ed 
i prezzi. 

SCI CIUBJJUL MIiaNO 
Capanna Pizzini - Capanna 
Casati - Monte Cevedale 

(1-2-3-4 novembre 1935) 
"Venerdì 1 - Partenza da Milano 

Rossa, la 57.a il Passo del Cristallo 
la 91.a il Pizzo Rosso di Predoi. 

11 7.0 Alpini mandò Invece una 
compagnia sulla Marmolada, una 
sull'Antelao, due sulla Cima Grande 
di Lavaredo. una sul Pelmo, sul Cre-
ton di Culzei, sul Monte Sernio, sul
la Croda dei' Toni. 

Per l'So reggimento una compa
gnia sali il Jof Fuart, un'altra il 
Jof di Montasio, e una terza il Man-
gart. 

Nel 9.0 Reggimento alpini una 
compagnia vinse il Jaluz, un'altra la 

. , . _ . _, Veunza Stungova. 
piazz.ta reale) ore 6; arrivo a S. j , 30 reggimento di artiglieria a l . 
Caterina di Val Purva (m. 1737) pina mandò invece una batteria a 

Vili» NATALE ALPINO 
Distribuzione di doni ai poveri e bambini 
del LEGNONE - VAL CODERÀ - VAL 
SPLUGA - VALMASINO - VAL MALENCO 
VALFURVA - SOLDA - IRAKOI. STELVIO 
VAL M A R T E L L O - V A L M A Z I A 

VAL A U R I N A 
Soci, aiutataci in questa caritatevole e patriottica inizia
tiva inviandoci quanto può essere utile: contanti, in-

dumenti, tessuti, giocattoli, libri, ecc. 

La rinuncia della spedizione fran
cese. —• La progettata spedizione 
francese che aveva per meta il Ma-
kalu sulla frontiera Tibet-Nepal, il 
Kangchenjunga nei Slkliim,' una veti 
ta nel Karakorum e il Nanga ' Par-
bat, non si effettuerà per motivi, po
litici e causa il divieto del Mahara-
dja di Sikkim.: La spedizione è ri
mandata per II 1936, còme è stata r i . 
mandata per lo stesso anno una spe
dizione tedesca. 

Solo la spedizione scientifica del 
Dott. Pilo Visser (sua quarta spedi
zione), esplorerà la regione di Hin-
dukusch e del Caracorum. 

La quarta spedizione ' ingleée sul 
M. Everest. — Parecohi membri della 
spedizione inglese invece hanno la
sciato l'ingliilierra per recarsi in In. 
dia con l'intenzione di passare l'iri-
verno nel Tibet o nel Sikkim. Il 
gruppo principale della spedizione 
partirà sotto la guida del signor 
Ruttledge, alla fine del 1935; l'as
salto dei Monte Everest è progettato 
per il 1936 con gli alpinisti che si 
saranno acclimatati durante l'in
verno. 

Nel TèuruSi •'— La progettata spe
dizione polacca nel Taurus, in Asia 
Minore, non si realizzerà essendo 
stata vietata dalle autorità, locali, 
senza precisare il motivo. Pure quel
la austriaca, che aveva la stessa me
ta, non avrà luogo, essendo decedu
to in montagna il suo organizzato
re e capo, il Dott. Kurt Riefensch-
neider. 

' Spedizioni nel Caucaso. — Nel 1935 
tre spedizioni si sono recale nei Cau. 
caso; due alpinistiche, una scienti
fica. A capo della spedizione austria
ca, con meta il gruppo Sugan-Top-
pochtau e Gimarau, la catena Chew-
suri. i dintorni di Koschtantau e la 
regione-di Besingi, è il Prof. Sch 
warzgruber. . . 

La spedizione di Monaco, della se 
zione del D. Oe. .\. V., sotto la 'guì 
da di Adolf Goettner, si propone la 
esplorazione dei gruppi A'daichoch e 
Teplitau. 

La spedizione scientifica, condotta 
dal Prof. Mark, condurrà ricerche 
scientifiche nell'Elbruz, Swanetien 
Misseskosch e'forse anche nel Dych-
tau. La parte alpinistica di questa 
è stata affidata al Dr. Sepp. Schin-
tetmeister. 

Oltre" queste tre spedizioni un grup
po dlalipinisti viennesi ha intrapreso 
escursioni sciistiche nella regione del-
l'Elbruz. 

Nel gruppo dell'Hoggar. — Due 
membri della sezione Rossberg del 
G.A.S.. H. Bossard e W. Hauser, am
bedue di Zurigo, hanno compiuto la 
prima ascensione del Monte Ilama-
ne m. 2960 e del Monte Tahat m. 
3010, nel massiccio dell'Hoggar, nel 
Sahara. 

Una missione scientifica america
na oer esplorare le Ande Superiori, 
— Sotto la direzione deirfngl<^se E. 
Erskine Loch un gruppo di esplo
ratori ha lasciato New York per Gua-

Si cercano compagni 
ton tempo e mezzi a loro di
sposizione per una spedizione 
extraeuropea da svolgersi nel 
prossimo anno. Per schiari
menti rivolgersi alla nostra 
Direzione - via Plinio 70, Mi
lano. 

Nella Verga 

yaquil, donde conta esplorare la re
gione poco conosciuta delle ^nde Su
periori.' attraversare le montagne, di 
Lianganates che facevano parte, in 
altri tempi, dell'Impero degli Incas, 
e discendere poi in piroghe lungo i 
corsi dei fiumi Napo e Curaray fi
no al Rio degli Anlazzoni. 

tra Sipedizione studierà la vita e 1 
costumi di una razza di indiani qua
si sconósciuta, gli Ssadelas. 

scienziati sulla Gordigliera per lo 
studio dei raggi cosmici. — Una 
grande spedizione scientifica orga
nizzata dall'Osservatorio .\stronomi- 
co Sud-Americano del Salto, è par
tita per la Cordigliera delle Ande 
con lo scopo di compiere una serie 
di studi e di osservazioni circa la 
natura, la potenza e gli eJfetti delle 
radiazioni ultra-penetranti e cioè dei 
raggi cosmici, la • cui conoscenza è 
necessaria p<ìr Io sviluppo delle scien
ze e della tecnica radiodiffusiva. 

Preparativi per l'ascensione alle Ci 
me del Pamir. — Sono stati iniziati 
i preparativi p^r compiere l'ascen
sione della Cima Trapezio del Pamir 
alta metri 6100. 

Vi parteciperà una forte, massa di 
soldati russi che dovranno transita
re per località inesplorate prive di 
acqua e di vegetazione. 

Una spedizione italiana in Patago
nia. — Il Padre Prof. Alberto De A-
gostinì. già noto iper precedenti e-
splorazioni effettuate in Patagonia, 
lascierà Torino in dicembre per in
traprendere una campagna alpinisti
ca sulle montagne ghiacciate di una 
quasi sconosciuta regione della Cor
digliera Patagontca. Accompagne
ranno l'esploratore- due- guide della 
Val d'Aosta e l'alpino Ramella Paia 
Emilio. 

Nelle montagne dell'Africa Orien
tale. — In un viSiggio d'esplorazione 
compiuto nelle montagne dell'Africa 
Orientale, dal settembre 193.3 • all'a
gosto 1934, il geografo berlineèe Car
lo Roll e l'alpinista bavarese Cariò 
Wien salirono parecchi monti, alcu
ni dei quali alpinisticamente im^por-
tanti. 

L'esplorazione si iniziò nell'Abls-
sinia sulle montagne Tabulari, det
te Ambe, che cadono con pareti a-
brnpte su un paesaggio selvaggia
mente sconvolto. Trovarono creste 
incredibilmente affilate, e talvolta, 
sulle cime, 1 conventi copti, per rag
giungere i quali occorre compiere 
delle vere arrampicate. In quelle a-
bifazioni, appiccicate come nidi di 
rondini sulla roccia, i monaci e 1 
preti copti hanno iper un millennio 
e mezzo difesa la loro fede cristia
na contro gli assalti dell'Islam. 

Le regioni dell'Africa Orientale che 
hanno più interesse alpinistico sono, 
a quanto dice lì Roll, quelle dell'U
ganda, del Tanganlca e. del Kenia. 
Le prime due comprendono il grup
po del Ruwenzòrl e aeTKili'mangià-
ro. mentre il massiccio del Kenia, 
sui 5000 metri, è una metà attraen
te sia per l'alpinista, sìa per 1 geo
grafi, essendo in gran parte ancora 
da esplorai-e. 

La scalata dei Picco àialin, mas
sima elevazione dei, Pamir. —IDcrpo 
l'Hlmalaya sono le catefje del Tian-
Chan e del Pamir rhe posseggono 
le più alte vette del mondo. Diffi
coltà di approccio 3 di organizza
zione hanno tenuto lontano le spe

dizioni dall'esplorare quésto gruppo 
montuoso, assai complicato. 

Solo nel 1928 il governo dell'U. R. 
S. S. vi mandò alcuni esploratori 
che eressero una vera stazione os
servatorio ; nel centro del Ghiacciaio 
Fedtcheiicko a 4300 -metri di altitu
dine. Tentativi per raggiungere .la 
punta culminante furono già fatti 
nel 1932. ma solo l'anno scorso fu 
raggiunta la vetta, dopo un'aspra 
lotta; essa si eleva a m. 7496, ed è 
stata denominata Picco Stalin. 

Una spedizione alpinistica Ukrai-
na. — Alcuni scienziati Ukrainl so
no partiti per il Tian-'Chan, la gran
de catena asiatica a nord del Tur-
chestan Orientale. Lo scorso anno 
veniva raggiunta la Cima di •Chan 
Tengri m. 7tìX mentre quest'anno si 
tenterà di proseguire verso le più al
te montagne, penetrando anche in 
zòna cin'ese.' La spedizione è accom
pagnata- da im gruppo di operatori 
cinematografici i quaH gireranno un 
film. . . . . . . • .. 

I r i f u g i C a s a t i e P i z z i n i saranno 
aperti con servizio d'alberghetto dal 28 
Ottobre al 4 Novembre. 

_ : ^^^ 

Dimissioni 
Si ricorda che il termine utile 

presentare le dimieeioni è scaduto 
col 30 settembre. Quelle che per
verranno in seguito non potranno 
aver effetto che col 1937. 

s e I 
Corso di allenamento presciistico 

per dopolavoristi 
Il Dopolavoro dell'Istituto nazionale 

fascista Previdenza sociale" di Milano 
organizza un corso di allenamento 
presciistico riservato ai dopolavoristi 
milanesi. L'insegnamento ginnico e 
la disciplina d'allenamento saranno 
curati secondo il sistema unificato 
dèlia F.LS.l. e da un maestro au
torizzato dalla Federazione stessa. 

11 corso consiste: , 
0) in 8 lezioni bisettimanali di 

ginnastica presciistica a corpo libe
ro ed agli attrezzi; 

6) in 2 lezioni domenicali in lo
calità prealpine, con marce su ter
reno vario; 

e) in 1 lezione di sci in località 
da destinarsi, a seconda delle con
dizioni della neve, alla line del cor. 
so (facoltativa). ^ 

Le lezioni'di ginnastica venono te
nute nella palestra deUe scuole comu
nali Ql via Sondio, 4 inelle sere di 
m.ercoledl e venerdì dalle ore 2.1,15 
alle 32,45. Si Sono iniziate la sera di 
venerdì 11 corr. La palestra dispone 
di spogliatoio maschile e femmini
le." Le 2 lezioni domenicali si svol. 
geranno nei giorni 20 e 27 corr. Le 
lezione pratica di sci avrà luogo il 
giorno 10 novembre p. v. 

La quota di iscrizione al corso f 
fissata in L. 15 e dà diritto all'use 
dei locali, alle lezioni ed all'inse
gnamento, pratico. Le quote di viag
gio sono a carico dei partecipanti e 
saranno contenute nei limiti più ri
dotti, scegliendo località prealpine ed 
usufruendo dei biglietti domenicali 
è delle riduzioni ferroviarie. La gita 
sciistica avrà luogo tenendo conto 
delle condizioni della neve. 

Riunione delle società sciistiche 
torinesi. — Il Direttorio provinciale 
di Torino della F.I.S.I. ha convoca
to per'domani sera tutte le società 
e club sciistici: per la dscussiono di 
un iìnportante ordine del giorno. 

Chiusura del valico dello Stelvio 
Causa la neve caduta recentemen

te il vaUco dello Stelvio rimane chiu
so al transito per le stagioni autun-
no-in"ernc.-La strada statale è at-
i".ialn!eii"e.transitabile fino noi pres
si della <juarta Cantoniera. 

Nobl in via di guarigione 
Hans Nobl che, come è nato, ave

va riiKirtato la frattura. della tibie 
della gamba destra nell'incidente 
dell'agosto scorso durante le eserci
tazioni della scuola di sci ella Ca
panna Casati sul Cevedale, è uscito 
il 9 corrente dalla clinica di Tori
no, dove era ricoverato. Il campione 
ha tuttora, la gamba' ingessata, ma 
non essendo sorte complicazioni, con
ta di riiprendere nel prossimo set
tembre la sua attività presso la Scuo
la del Sestriere. : 

Sciatori militari alle Olimpiadi 
11 C.O.N.I. ha confermato la noti, 

zia della decisione presa dal Ministe
ro della Guerra italiano di inviare 
ai IV Giochi Olimpici invernali, dii 
Garmisch-Partenkirchen anche una 
pattuglia di sciatori militari. ADa 
pattuglia si aggiungerà - un'altra-'di 
riserva ed un ufficiale accompagna
tore. I. militari italiani alloggeranno 
nello' stesso" (luàrtìérè, nel prèssi' di 
Garmisch, riservato tigli altri con
correnti italiani. • 
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L'A L.XTSS IM A 
-̂ Gigantesco baluardo dalle linee 

ampie, che eorge nel ipunto in cui 
le Alpi Venoste e le Alpi Pasalrie 
si annodano e la catena spartìms/-
re forma un angolo retto piegando 
verso nord. Cons tad i tre vette; la 
Cima Sud, alta m. 3479, domina la 
Val di Pian, la cui testata si aip-
poggia allo sperone che essa anan-
da verso 6ud; essa spinge a nord
ovest una cresta rocciosa, che cul
mina nella Cima Nord m. 3423 e si 
prolunga in un crinale nevoso fi
no alla Cima Anna o Annkogel 
chiamata -anche. Skikogel in. 3335, 
alla ,quale segue la Schwaizen-
kamm. Sotto Taspra cresta roccio-

. sa, sul versante transalpino, si o-
rigina a nord la grande X,angtaler. 
ferner (nella tavoletta L'Altissiima 
deiri.G.M. chiamata ; Ghiacciaio 
Vallelunga), e a nord-ovest la gran
diosa Gurglerferner o Grosser Oetz-
talerferner, dalle quali le forma
zioni di roccia del nostro monte si 
elevano per 300 metri circa. Sul 
versante cisalpino l'Altissima cade 
con dirupi e pareti scoscese; ma 
non conta che un piccolo ghia:c-
ciaio occupante la parte suiperiore 
di una conca chiamata Pian del 
Catino, e le cui falde superiori si. 
appoggiano' al fianco occidentale. 
Quattro valichi limitano, il massic
cio dell'Albissima: a sud della Ci
ma Sud il Passo Gelato, che serve 
di passaggio dalla Val di Fosse al
la Val di Pian; a nord-est della Ci
ma Sud la Bocchetta dell'Altissi
ma; a ovest della C:.mà Nord la 
Pocchftta Gelata; a nord-est. del
l'Anti cima Nord o Cima Anna, lo 
Schwarzenjoch. • ^ 

; .Sulla. Cima Sud sorge • il grande 
segnale trigonometrico e il cippo 
di confine I-c; sulla Cima "Nord il 
cippo 50-5; a quota 3280, sulla cre-

- sta nord della Cima Nord, il cippo 
49-b. . 

Panorama. — Ralla somanf^à della 
Cima Sud il panorama è vastissimo 
e bellissimo: tra sud-oVe.ìt e ovest, 
in primo piano. 1 monti di Tessa,:al 
di là dei quali,, sulla linea dell'oriz
zonte, si disegnano i profili dei grup. 
pi di Brenta, della Presanella, del 
Cevedale, deirortles, dèi Bernina; 
tra" ovest e nord-ovest, lontana, la 
catena della Saldura, 11 gruppo del
la Pala Bianca, e, vicino, quello de! 
Slmiìaum, dove dalla Cima Carles si 
dirama la catena del Ramolkógèl; 
verso'norci la cresta rocciosa, den
tellata, che unisce la Clina Sud alla 
Cima Nord: da nord-est a est, lo 
spartiacque con'là^Cimè ' di Vallelun
ga e delle Anime, e,-in lont'ananza 
I monti che racchiudono il Ghiac
ciaio di Mala valle; tra .est e sTid-est 
le Alpi Aurine; da sud-est a sud-o
vest ròcchio iSpazia sui versanti set
tentrionali di tutti i gruppi dolomi
tici, dalle Dolomiti di Sesto alle Pa. 
le di San Martino, con nel centro 
II bianco manto ghiacciato della 
Marmolada. 

Carte. — Carta di Peter Anich dei 
1774, Carta speciale delle ~Alpi del-

- l'Oetz di Sonklar del 1861. Carta spe* 
ciale .Reymann, Carta dell'Àlpenve-

• rein, sezione-Hóchvsrilde-. del ' 1876, 
. Spczialkarte 1:75.000 dell'Istituto 

Geografico Militare di-Vienna, fogli 
Soelden-iSt. Léonard e Meran, leva
ta del .1887 con parziaTi aggiornamen
ti; OètzfSal uhd Stubai, 1:50.000. pub
blicata ./dal D; Oe. A. V. nel 1895-
1897 .«aggiornata nel ..1913 e 1921; 

, Carta d'Italia. dell'Istituto Geogratt-
' co Militare, 1:1(50.000, foglio V, edi

zione 1918; Carta della linea di con
fine e zone limltrò.fe, 1:25.000, secon
do le levate del 1921-23 della Commis. 
sioné Intemazionale per la delimi
tazione della Frontiera Italo Austria
ca (Firenze. I. G. M., 19241; Carta 
d'Italia al 25.000 dell'Istituto Geo
grafico Militare, tavolette: Cime Ne
re, Senalés, Piata, l'Altissima, ag
giornata nel 1923. 

Bibliografia. — Ttì. Cose e F. Gar-
diner, Alpines Journal 1875. ipag. 329; 
Th. 'Petersen, Zeltscrlft D. Oe. A; 
V. 1876, ipag. 184 e Mltteilungen D. 
Oe. A. V. 1875, pag. 67, 1877, pag. 
95; J. J. Weilenmann, Aus der Fir-
nenwelt, B. III, pag. 157; J. Berreit-
ter junior, tWltteilungen D. Oe A V. 
1882, ,pag. 221; fl. Meynov, Zeltscrlft 
D. Oe. A. V. 1892, pag. 325; G- Be
cker. ZeitscTift D- Oe. A. V. 1892, 
pag. ;325, Alpine Gipfe'lfuehrer XIV; 
H. Hoertnagel, 32 Jahrbuch A. A. 
C. ! . ; '£ . Tolomei, Archivio per l'Ai. 
lo Adige, annate VlII.a e XVII.a; B. 
Castiiglioni, Ghiacciai delle VenoSte 
Orientali. Torino '1928; T. C. I. e 
C. A- I., Da 'Rifugio a «ilugio, volu
me Lo; T. C.! L, Venezia Tridentina. 

Geologia. — La costituzione di que
sti monti è piuftosìo uniforme — per 
tipi e giaciture delle jocce — quan
do non si voglia addentrarsi nel
l'intimo esame dei',vari ricoprimen
ti, appartenenti alle falde aiistro-al-
pine. Si tratta di scisti cristallini 
vari. In prevalenza micascisti e 
gncis filladici; tutte rocce a sfacelo 
piuttosto rapido, cosicché si ripeto
no in questi monti i profili stanchi, 
festonati, tipici di. tali rocce, e lun-, 
ghe 'Créste' tuiirofriii,''.ve'tte ^plrarni-
dali sopraelevate. Maggiore interes
se offrono invece i numerosi grossi 
banchi di calcari marmorei, ohe ac
compagnano, come-tante cornici bian
che, il versante della Valle di Pian, 
alternati cogli scisti. griigio-scuri, e 
si raddrizzano poi con ampio svi
luppo e varia direzione nel nodo 
centrale del. .Gruppo di Tessa. Qui 
la Cima Bianca e la Cima Fiam
mante spiccano nel paesaggio col 
candore della roccia e del ghiaccio, 

" colle loro caratteristiche forme, stra
niere a queste montagne. La nota 
più caratteristica della zona è data 
dall'asimmetria delle catene è delle 
valli. Essa dipende direttamente dal
la generale immersione, verso NO, 
degli strati di roccia, per cui i ripi
di versanti di S o SE tagliano nor
malmente le testate; quelli di N o 
NO seguono Invece all'ingrosso i pia
ni di scistosità. E' legge comune 
che le linee idrografiche longitudi. 
nali si S;postlno lateralmente nel sen
so della immersione stratigrafica, e-
sagerando progressivamente l'asim
metria. Da ciò essenzialmente di
pende 11 cosi diverso sviluppo dei 
èrhiaccial sull'uno o sull'altro ver
sante dell<i catena principale. t)i là, 
verso la Valle dell'Oetz, lenti decli
vi elevatissimi permettono la forma, 
zione di vastissimi nevati, senza di
scontinuità, i quali alimentano le 

' imponenti lingue di numerosi ghiac
ciai di valle, fra cui alcuni ben ri. 

, nomati negli studi glaclologici. Lun
go il versante atesino, che cade, 
quasi senza articolazioni, ripidissi
mo e soleggiato, sopra le profonde 
Valli di Pian, di Fosse . e di Se
nalés, rari r-lccoli ghiacciai si rac-
<*oigono nel cin-hi e valloni più eie. 

( m e t r i 3 4 T Q ) 
vati; solo in speciali condizioni di 
iipaio iifsiata di Valle del Lago), o 
per altra iavorevole 'f'iEiK..sizicne o-
logralica (Simiiaum) troviamo esem
pi di maggiori dimensioni (Prof. Bru
no Castiglioni, Ghiacciai delle Ve-, 
nos'.e Oiientall, pag. 93 e seguenti). 

Toponomaistica. — Vi è nella zona 
una grande confusione toponomasti.; 
ca, in parte preesistente, in porte 
aumentata dai nuovi (o vecchi re
staurai) nomi italiani, che inteppre-
lano talvolta malamente d nomi te
deschi, di per se stessi poco sicuri. 
Per esempio Pfelders olie deriva da 
faida è stato tradotto Invece in Pian; 
Hochwilde, che letteralmente do
vrebbe tradursi in Alto Selvaggio; 
è diventata l'A"itissima. 

Località e modo di approccio.' — 
Dal versante italiano per salire al 
Rifugio Petrarca, che da modo di 
guadagnare la vetta, gli itinerari 
sono due (vedi descrizione più avan. 
ti): il primo consiste nel lasciare la 
ferrovia a Merano, e raggiungere In 
autocorriera S. Leonardo in Passi-
ria, e di qui proseguire a 'piedi o 
in automòbile verso Moso e Piata, 
indi a piedi; il secondo si stacca dal
la stazione ferroviària di Naturno 
(linea Merano-Malles) e. risale !La. 
Val Senales, percorribile in automo
bile fino a Nuova Rattisio. Per sa
lire dal' versante austriaco invece 
bisogna raggiungere.prima Innsbruck 
attraversò il Passo del Brennero, 
•prendere il :treno di Landeck, discen
dere alla stazione di Haiming, e, di 
qui, per la Oetztcl e poi per la Gurgl-
ertal, proseguire in automobile Ano a 
Ober-Gurgl; da questa località si sa 
le al,Rifugio Karlsruhe e al Rifugio 
Tidelitas. 

ITINERARI DI ACCESSO 
.Da Merano per la Val Passiria e 

la Val di Pian al Rifugio Petrarca. 
La carrozzabile clie a noi interessa fa 

Parte, fino a Ban Ijeonardo in Passiria 
della Strada Statale N. 44 de; Passo di 
Monte Giovo, ed è o4tima e del massi. 
mo interesse; si srolxe Xa toseera salita 
tino a S. ijeonardo, aoTC diverge un ra
mo di recente «ostruzione che ipermette 
di raggiungere Moso e Piata. Da Moso 
et distacca la nuova strada turistica 
che, passando jiooo lungi da Corvara, 
toccherà Belprato e salirà, con gallerie 
al Passo del Bombo ad allacciarsi con 
auella che proverà darAustrJa. Da Pia
ta a Pian il percorso è possibile a pic
cole macchine, Ina è difficile trovare 
sul posto chi vorrà inoltrarsi sino a 
auella località. Da Pian a l Eifugio Pe
trarca possono salire le motociclette, a-
datiate a percorsi di montagna. L'Alta 
Val Pàsslria che ha origine à S. Leo
nardo è una stupenda vallata, «he nel 
suo primo trat to presenta una serie di 
ameni paesiaggi. di foreste, di praterie 
verdissime. Da essa si apre, sotto Mo-
eo, dirigendosi a Nord Ovest la Val di 
Pian, ancora più bella, più aperta e 
più gaia,, dominata nello sfondo tlalla 
rocciosa e massiccia mole dell'Altissima. 
. Dietro il duòmo di Merano si pren
de la Via Haller,st. volta a sinistra, 
e,-passando sótto là -Porta Passiria, 
si sale ripidamente lungo i l , Passi-
rio, con bella vista su Maia Alta.-Si 
entra poi nella vallata, si valTca il 
Rio Finale e si tocca. Km. 5,5, Ri-
liano -Tci. 500, con un famoso san
tuario. La strada, fiancheggiata da 
vigneti a pergolato, oón castagni, no
ci e betulle e di tratto in tratto, da 
rozzi crocefissi di legno, al Km. 9.5 
I>assa daU'.4lberfl'o Saltusio m. 499, 
il più importante : degli. 11 < masi 
dello scudo»"della"V. Pàssìriàì, che 
formavano un Tempo feudi rustici, 1 
cui possessori seguivano il Princi
pe come'guardia del conpo nelle so
lennità e come- cavalieri nelle guer
re; avevano del privilegi nelle tasse 
e nella caccia; sulle loro case si ve
de ancora sovente uno scudo di piè
tra. Poco più. avanti tocca il fiume, 
e in lenta salita continua fino a 
Km. 16.8, S. Martino m. 597, villag
gi osparso tra praterie. Attraversato 
il Passirio, giunge,,Km.. 19.3, al Ma-
so della Rena, casa natale e resi
denza di Andrea Hofer (1767-1810), 
l'eroe nazionale del Tirolo che nel 
l»09 Sollevò, le popolazioni contro la 
Baviera e ì francesi, che sconfisse 
sul M. Isel presso Innsbruck; più 
tardi, caduto prigioniero, venne fu-
cTlato a Mantova (1809). Dopo aver 
sorpassata la Cappelletta Hofer e la 
Cappelletta del Sacro Cuore, con af
freschi did]'insurrezione tirolese del 
1809, si arriva. Km. 20.8, a S. Leo
nardo in Passiria m. 689, principa
le località della valle, al& confluen
za della Valle Valtina, dove ha ini
zio la strada " del Passo di Monte 
Giovo, costruita dal Genio Militare 
austriaco nel 1912. 

Di qui, la strada migliore per sa
lire a Moso è quella che percorre la 
jpundH sinistra del Passirio, recen
temente sistemata, di grande inte
resse ; essa attraversa una fitta pi
neta, intertotta in alcuni 'punti da 
piccole radure, e, dopo una galleria 
raggiunge Moso m. 1007 (Alberto Mo
so, 10 letti), dove si dirajna a de
stra un tronco in costruzione, che 
passando poco lungi da Corvara, in 
Passiria,- raggiungerà il -Passo del 
Hnmbo. Scende poi a sinistra per 
UTi tratto, e, risalendo tra belle pra
terie e macchie d'alberi, tocca pri-
tna i liaa'ii di Moso e, poco dopo, 
l'abitato di Piata m. 1146 (Albergo 
Hofer, 30 letti; Albergo alla Rocca), 
costruito su un dosso erboso a lato 
(Iella chiesa. 

Al crocicchio, sotto la chiesa, dove 
arriva anche, la strada che da S. Leo
nardo risale la sponda destra idro
grafica della Val Passiria, si «tacca 
a destra una bella e comoda carreg
giabile, che rimonta la Val di Pian 
tenendosi sempre lungo la sponda 
orografica destra. Essa tocca da pri
ma Pra di Sopra, pittoresco grup
po di casolari in una prateria spar 
Sa di bianche betulle, indi scavalca 
il Rio Valraezzana, che in -questo 
•'.jn:o precipita in « caldaie » dal-
l'omonima valle, e si. interna nel bo
sco, dove si dirama. Si-segue la vec
chia -caieggìabile, che sale a sini
stra e tocca una cappelletta dedicata 
alla Mvidonna. un modesto crocefis
so e la Cappelletta di Gesù nell'Or
to, dove si sracca una mulattiera 
che porta a Sottoselva in Valmezza-
na e si esce dagli abeti quando si 
apve la vasta radura di Capanne di 
Fuori, dove si riprende la carreggia
bile principale, che sale con larghe 
svolte. Si lascia a sinistra il muli
no e poco sopra la chiesa dedicata 
a S. Giuseppe; si passa a sinistra 
dell'abiiato, e proseguendo da pri
ma in piano, poi con larghi giri e 
.11 discesT al margine del bosco, si 
pi'vvlené all'Osteria del Maso (25 let
ti' Proseguendo per un viale om
breggiato, poco elevato sul fondo del-
la valle, in cui scorre tra 1 prati .11 
torrente, ohe ricosse le acque di una 
bella cascata, si riesce alla Sega di 
Sevinar, dove la valle si restringe 
e la strada riprende a salire tra le 
piante potandosi alla Cappelletta di 
San Sebastiano. Raggiunto 11 pia
neggiante Col di Gres la carreggia
bile attraversa su un ^bM ponte n 
Rio Valnàr, e con una svolta discen-; 
de per un breve tratto sul fondo 
della, valle, che percorre sulla riva 
del torrente, tra radure e macchie 
di pini, passando da Spiazzo. Poco 

lungi dalla Cappelletta della Madon
na la carreggiabile riprende la sali
ta, prosegue a mezza costa lascian
do al di là del torrente Sasso di 
Sotto, e, dopo aver attraversato in 
piant;; una bella abetina, sbuca al
la Cappelletta della Madonna di 
Lourdes, nella vasta conca di Pian, 
importante paesello in una vasta 
distesa di prati (Albergo Croce Bian
ca, aperto tutto l'anno, :^ letti). 

Da Pian si riprende la careggìa-
bifè che si innalza gradatamente a 
sinistra (destra idrografica), contor
nando un bosco e attraversandone 
alcuni lembi; poi ci si porta per 
pascoli all'ardito ponticello di legno 
sul Rio Valtanale, e, con un largo 
giro a destra, si varca un secondo 
torrente, per raggiungere la spon'da 
del torrente principale e la vasta 
conca terminale della valle, dove, 
al di là dell'acqua, giacciono le plt, 
toresche case di Lazins. La strada, 
sempre comoda, segnalata in bian
co e rósso, corre per un buon trat
to lungo la sponda del torrente, e 
lo attraversa su un ponticello di le
gno allo sbocco della Val di Lazins, 
donde si stacca/l'itln. 42.- Con un 
lungo taverso sul fianco- di un'an
tica morena, ch^ sbarra, la V,al di 
Lazins, riàsclà' a destra" è in basso 
l'Alpe di Lazins (accorciatola), e 
piega poi a sinistra per rimontare 
con numerose risvolte una rìpida 
cps.ta, ricoperta da prima di rodo
dendri e mirtilli, poi solo di mir
tilli, in ultimo di pascoli e terrosa. 
Intersecando per le accorciatoie le 
numerose svolte del displuvio di Val 
di Lazins, ci si porta al lungo tra
verso, e per esso si ritorna nel val
lone principale, altissimi sul fondo 
e al di sotto di alcuni scaglioni roc
ciosi. Attraversato ' uno scosceso ca
nale, con una ripida rampa a ser
pentine regolari si sale aKdi sopra 
degli arrotondati roccioni, e si rag-
S;iunge una pima conca erbosa,' do
ve la strada continua a destra, ta
gliata nelle arrotondale balze roc
ciose' che sostengono La Pozza. • 

Alla conca erbosa conviene abban. 
donare la strada e proseguire per 
un sentiero segnalato sul costone 

nuovamente 0 la strada ne risale il 
fianco destro lungo un profondo cor
ridoio, dopo il quale, varcati alcuni 
torrentelli, giunge a Ceserà di mez-
zo m. 1949 e alla Malga della Costa. 
Passa vicino a una cappelletta, e, 
attraversato un bosco di larici, giun
ge a Maso Gelato'm. 2083 (dove in 
estate si può trovare ricovero e vit
to). Di qui la careggiabile si porta 
in direzione della testata della val
le, da prima per pascoli acquitrino
si, poi sulla costiera chiamata «al
le. Fosse ». Raggiuntò fi largo ripia. 
no della quota 2603 ;(baita), continua 
con larghe svolte per un ripido pen
dio, e. dopo' un successivo ripiano, 
sale a sinistra-e serpeggia fin sotto 
il valico del Passo,Gelato sormon
tato da una croce, al quale si sale 
a destra dell'imbocco della galleria. 
Pa'Ssando per la galleria' t i si af
faccia alla Vali di Pian, In vista del 
Rifugio Petrarca, che si raggiunge 
seguendo la carreggiabile. 

Da Obergurgl alla karlsruherhuette 
e alla Fidelitashuette.'è- Da Obergurgl 
m. 1927 "si diparte una strada ben se
gnata che si snoda a'svolte sul fian-
co orientale della .valle, *da prima 

,pianeggiante in nrezzo ai pascoli. 
Poi in leggera salita. Arrivata alle 
cascine della Rotm'oòshuetfe, presso 
le quali varca il Gais Bach, prose
gue con bella vista sulla Rotmoos 
Thal, e, dopo un ponte, svolta a de
stra per valicare una piccola sella 
erbosa, e raggiungere la Gurgleralm 
rn- 2250 e continuare sulle pendici che 
digradano dalla cresta del Hocheben, 
verso la lingua della Gurglerferner. 
Giunta al Langtalèr ErE m. 2450, pro
segue e raggiunge 1 Kaarlsruherhuet. 
te ni. 2500 (ore 2). ', ',..-,-,.;,,... 

Di qui un senheaJ'porta In pia
no, a varcare il rfo ' che scaturisce 
dalla sovrastante llangtalerfemer, 
sboccando nel vicino 'incantevole la
ghetto glaciale period|co, e prosegue 
poi sulle falde settentrionali della 
Schwarzenspitze; gira(*un roccioso co 
stone, piega in direzi9ne S, raggiun
ge la morena destra* della Gurgler
ferner. e. in fine, si inerpica a svol
te e sempre più ripido, alla spiana
ta dove sorge la Fidelitashuette m. 
2883 (ore 2-4). .i 

RIFUGIAI 
Rifugio « Petrarca it all'Altissima 

piccola costruzione in muratura, con 
una appendice di legno adibita ad 
ingresso e a cucina, Al pianterreno, 
piccola sala da pranzo e - due stan
zette adibite a dormitorio, nel pia
no superiore altre stanze per dor
mitori (in totale 15 posti, di cui 9 
letti).. E'- in consegna della Sezione 

r-

I-
L'Altissima dalla Val di Pian (Foto Saglio) 

che chiude a sinistra una valletta, 
seguendo ama segnalazione "róssa, 
che poita ripidamente, tra blocdil 
rocciósi, in,vista del Passo Gelato, 
in prossimità del quale, al piedi del
la cresta S dell'Altissima si scorge 
il tetto del Rifugio Petrarca. Si con
tinua in direzione del rifugio, poco 
discosti dalla carreggiabile, per dos. 
si e vallette terrose e rocce sfascia
te, talvolta su chiazze nevose, ifìno 
sull'orlo di una vasta «pozza». Si 
piega allora a destra e si ritorna 
sulla strada che contorna e chiude 
un laghetto, per risalire l'opposto 
pendio di sfasciumi (qui si distac
ca il sentiero per 11 Rifugio Pian, 
che si scorge al di sotto di uh dente 
rocciose e all'inizio della Cresta Sud 
della Cima delle Anime). Dopò un 
traverso su pendii erbosi e terrosi, 
a tratti rocciosi, la carreggiabile sa. 
le ripidamente con risvolte a rag
giungere un baraccamento (accor
ciatoie), poi si sposta a destra su 
chine detrltlche o macchie di neve, 
e in ultimo traversa per portarsi sul 
costone roccioso che sostiene il Ri
fugio Petrarca, al quale si arriva per 
la strada o per una accorciatoia 
(ore 4-6). 

• 
Da Naturno per la Val di Senales 

e la Val di Fosse al Rifugio Petrarca. 
La carreggiabile che risale la Val di 

Senales è stretta e ripida, percorribile 
solo con grande attenzione da piccole 
autovetture, dalla statale del Passo di 
Eos'a presso Naturno fino a Nuovo Eat-
tisio . Km. 6. Da qui, sino al K'fiig'O 
Petrarca possono proseguire le motoci
clette. La Val Senales, percorsa dall'c-
monimo rio, orrida nel primo tratto, 
verde di prati nella parte media, domi
nata da sui>erbi colossi montani nella 
parte superiore, è del più vivo interesse 
turistico e alpinist'co. La sua luai|hez-
za e la mancanza di un» carrozzabile, 
se rendono faticoso il raggiungerò J 
punti di maggiore interesse, hanno con-

'serv^to alla valle un carattere di iso
lamento e di rusticità^ ohe 'danno un 
particolare sai>ore alla visita. Modesto 
ma buono il conforto. 

La Val di Fosse, stretta e incassata nel 
primo tratto, si apre bellissima nella 
parto superiore dominata nel fondo dal
le quinte rocciose dell'Altissima, e movi
mentata a destra dai versanti ghiacciati 
e arditi dei Monti di Tessa. -. 

Da Naturno m. 554, importante bor
go di Val Venosta, sulla linea fer-
roviarìa Merano.Malles, si segue per 
un hreye tratto la strada di Resia 
verso 0 e, davanti all'Albergo Valle 
di Senales, s'Imbocca a destra l'or
rido della Val di Senales, chiusa da 
contrafforti ferrigni, che sembrano 
impedirne l'accesso. La carreggiabi
le, tagUata nella roccia, con svolte 
pericolose, sale in riva sinistra del 
Rio di Senales, aprendosi solo do. 
PO aver toccato il A/olino di Ladur-
ncs. Varcato il torrente passa da 
Rattisio Vecchio m. 837 e giunge poi 
a. Km. 8.1, Rattisio Nuovo m. 950 
(Albergo, 15 letti), in una pittore
sca stretta. Un tratto ripidissimo e 
mal tenuto impedisce per ora di prò. 
seguire oltre con le macchine. Si 
passa U Rio di Senales e si conti
nua tra prati in riva sinistra (la 
mulattiera sale invece sul fianco de
stro della valle, tra boscW di lari, 
ci e abeti, con bella vista, e rag
giunge Certosa). Si riesce così allo 
sbocco della Val di. Fosse. Si scende 
per una carreggiabile a riattraver
sare il torrente, e si risale l'altro 
fianco seipeggiando sulla costa- del. 
la Sella del Trifoglio, per entrare 
nella angusta e selvaggia Val di 
Fosse, che si apre In direzione nord. 
La strada, che viene mantenuta a-
perta anche d'inverno, si svolge lun
go 11 'fianco destro della valle fin 
oltre il Maso alla Preda (Ovile nel
la tavoletta dell'I.G.M.), varca 11 Rio 
deUe Fosse, passa in vista dei ca
solari di Acereto (Nassereto nella ta
voletta dell'LG.M.), e. più oltre, alla 
confluenza della Val della-Grava, .ba
lenata dal rio omonimo, varca due 
ponticelli, e arriva a Casera di Fuo
ri m. 1676. La valle si restringe poi 

di Bolzano del Club Àlpmo Italiano, 
ed è custodito da"Ahldnio Raffeiner 
di Certosa. Durante la stagione esti
va vi è servizio'd'albenghetto; le 
chiavi sono depositale presso il cu
stode, presso la sezione e al Rifu
gio Cima Fiammante. Il rifugio, già 
in consegna alla Sezione di Pado
va, venne in parte distrutto nel 1931 
dallo spostamento d'aria provocato 
da una valanga precipitata dalla pa
rete SE dell'Altissima; è stato ria
dattato nel 19^. I , 

Karlsruherhuette ìmiijórtanttì rifu-
gio costruito nel 1930 ,^alla Sezione 
di Karlsruhe, al Langtalèr Eck; ser
vizio d'alberghetto; 25tletti, 25 ma
terassi. * . 

Fidelitashuette (ex Rifugio Karlsru-
he) piccola costruzione: in legno, a 
doppia parete con dopipi serramenti 
costituito da una cucina, ripostiglio 
e vasto dormitòrio a ta-ifolato al pian
terreno, e da dormitdrìo a tavola
to nel piano superiore! 'Come il pre
cedente è di proprietà ideila Sezione 
di Karlsruhe del D. Oe. A. V. Vi 
possono trovar posto 25 persone. Ser
vizio d'alberghetto dtlrante la sta
gione estiva e in qualche periodo 
d'inverno. Custode Sebastiano Pfti-
scher di Gurgl. J" 

ITINERARI D'ASCENSIONE 
Storia alpinistica: la iprlma ascen

sione pare sia statq 'quella del to
pografo J. Ganahl coni alcuni conta, 
dini e pastori della Val 'di Senales, 
che salirono nel 1858 dal Passo Ge
lato alla Cima Sud; la 1.a salita al
pinistica nota dalla Val 31 Fosse fu 
quella di J. J. Weilenmann per la 
cresta SO, avvenuta il Sa luglio 1862; 
la l.a ascensione della Cima Nord 
fu compiuta da H. Lutze con P. P. 
Gstrein e R. Scheiber ,11 24 agosto 
1871 ; 1.0 percorso dalla Cima Sud 
alla . Langtalerferner da Th. Peter-
sen con A. Ennemosert fi 20 luglio 
1874; l.a salita dalla Bocchetta del
l'Altissima per la costola SE. J. Ber-
reltter con A. Gstrein 6 J. Scheiber, 
8 agosto 1885; l.a salita;! del roccioso 
fianco meridionale del!la,:„cresta NE, 
H. Meyno-w con J, Ujiterwurzacher, 
18 luglio 1891; l.a traversata dalla 
Cima Sud alla Cima Nord, \V. Paul-
cke e G. Necker con A. Klotz e J. 
Scheiber, 19 agosto 1895; l.a salilta 
del versante NE alla Cima S, G. 
Schmldt nel 1897. 4 : 

a) per la parete SE e il crostone E. 
E' la via comune' dal versante italia

no e la più frequentata da questo la
to, malgrado sia pericolosa per le pie
tre, quando più comitive .sono sul per
corso. T 
I>al Rifugio < Petrarca'» all'Altissi
ma si segue una traccia di sentiero 
cne sale per balze rocciose, con er
ba, attraversa uno straift tTl rocce 
bianche, e percorso un canale.' si 
sposta su una morena che chiude un 
piccolo ghiacciaio. Risalitala sul fi
lo, si 'fiercorfe poi a d^StFa una chi
na erhosa che porta sul créstone li
mitante a destra un canalino detri-
co. e continuando a destra per rocce 
sfasciate, .canalini e cenge, si arriva 
alla lapide dedicata a J Hans Gruetz-
macher, che fece costriiìre il sentie
ro nel 1899-1900. ' ì' 

Le lapide è visibile -anche dal ri
fugio; da essa si gode | una bella vi
sta specialmente sui : versanti set
tentrionali delle , Dolonìlti, dà quelle 
di Sesto a quelle di S. Martino. Si 
passa cosi sul versante sud-est della 
montagna, e. _ dopo una lapide in 
bronzo che ricorda Heinz Zuckele, 
da qui precipitalo, si] discende per 
pochi metri e si prosegue traversan 
do per cénge, spostandosi gradata
mente a destra (fino a una grossa 
freccia rossa. Si piega a sinistra, 
per irltornare nuovamente a destra, 
al di sopra del rocclone segnalato. 
Attraversato un canalone svasato, ci 
si porta sul costolone di destra, per 

i! "fidale ci si innalza a evolte, se-
•; ondo irari segni a mi::;o, <'. si per

viene alla Bocchetta deiìAitissìma. 
Di qui si rimonta una spalla nevosii 
e si guadagna l'attacco delle rocce 
della Cresta NE. Si passa suf ver
sante SE e si sale per cenge a de
stra di un canale, superando una 
china sassosa, sul sentiero in qual
che punto sostenuto da muretto a 
secco. Spostandosi poi gradatamen
te a sinistra, si giunge sotto la vet
ta, che facilmente si raggiunge per 
una cengia inclinata e, in ultimo, 
con qualche risvolta (ore 1,30). 

b) Traversata alla Cima Nord. 
Bellissima e divertentissima traversa

ta, siicura e facile quando le rocce della 
cresta e dei fianchi non siano coperte 
in parte dalla neve. Corde metalliche, 
arpioni, : e scalpellature sulla roccia fa
cilitano 11 Percorso, frequentato special-
mente dalle comitive austriache ohe dal
la facile Cima Nord vogliono raggiun
gere la Cima Sud, punto •culminante del 
massiccio. 

Dalla Cima Sud sì discende verso 
Nord per il calottone nevoso, indi 
ci si aposta a destra su alcune ri
pide cenge, per riprendere la cresta, 
che si segue per un tratto sul filo, 
poi prevalentemente sul versante oc
cidentale, seguendo alcune segnala
zioni (linea rossa). Dopo un più lUn-
g.o traverso sul fianco occidentale, 
per evitare alcuni spuntoni, si at
traversa una placca e si ritorna sul 
filo. Lo si segue per pochi metri, 
per continuare nuovamente sul fian
co ovest lungo una cengia che ta
glia la testata di un precipitoso ca 
naie, e si incontra subito dopo la 
lapide che ricorda Gustav Becker (al 
quale è dedicata la traversata). Ri
tornati nuovamente in, cresta, ci si 
sposta per breve tratto a sinistra, 
poi di nuovo a destra e, in ultimo, 
si raggiunge, usufruendo di alcune 
corde e arpioni di ferro, la Cima 
Nord (1 ora). 

0) per la cresta Sud. 
, Itinerario poco frequentato, ohe offre 
una bella arrampicata su roccia in al
cuni punti non troppo salda. 

Dal Rifugio « Petrarca » all'Altis
sima si sale al Passo •Gelato per su
perare un nevaio e sfasciumi, e por
tarsi al piede di una scoscesa parete, 
ben gradinata, che si supera con bel
la arrampicata per un camino, fino 
a raggiungere la' quota 3122 forman
te la rocciosa spalla dell'Altissima. 
Di qui si continua l'arrampicata per 
la rocciosa cresta che si innalza ri
pida e a spuntoni, fino alla planeg-
glantn cresta terminale, che porta 
in vetta (ore 3). . 

Da Maso Gelato si segue l'itln. 
d'accesso al Rifugio Petrarca fin po
co sotto il Passo Gelato. Giunti nel
la parte più interna della valle, «;I 
lascia II sentiero e si sale in dire 
zione nord per raggiungere il pun
to più occidentale della costiera roc
ciosa che si stacca dalla cresta sud 
dell'Altissima. Con bella arrampica
ta su solida roccia si percorre In di
rezione nord-est tale costiera fino al 
punto in cui essa si salda con la 
cresta sud, e éi raggiunge così la 
quota 3122, donde si prosegue come 
all'itinerario di cui sopra i(ore 5). 

d) per la cresta Nord, 
E' la via comune de" versante austria

co, molto varia e divertente, con bel 
percorso misto di ghiaccio e roccia. 

Dal Rifugio Fidelitas si prende a 
sud una traccia di sentiero poco 
marcata, che attraversa gli sfasciu
mi formanti la morena laterale de
stra del grande ghiacciaio di Gurgl. 
Dopo un buon tratto si mette piede 
sul ghiacciaio e lo si risale spnstan. 
dosi a poco a poco verso destra, e 
attraversando qualche zona con pie. 
coli crepacci. Verso i 3100 metri si 
devia a destia e si mira alla sella 
"nevosa'che si" apre a sud-est della 
Mitterkamm. La si raggiunge sca
valcando una. crepacela o girandola 
facilmente a sinistra, indi sì contì
nua in direzione della Forcella Ge
lata poco lungi dalle rocce della Ci
ma Anna (Annkaogel) fino a quan
do, terminato il créstone roccioso, 
s'innalza un'affilata cresta nevosa. 
Piegando a sinistra si sale per neve 
alla cresta e si continua, poco lun
gi dal filo, sul suo lato occidentale 
Quando si inizia la cresta rocciosa 
che sale alla .Clfeia Nord, si gira a 
destra, alla base delle rocce, e se 
ne raggiunge II filo, che si segue fi
no a una placca gradinata e muni
ta di corda metallica, portante alla 
sommità di uno spuntone. Si discen
de a un intaglio e. per un'altra gran
de placca premunita di corda me
tallica, ci sì innalza verso la cresta. 
Dopo un breve tratto si piega a de
stra, indi sì ritorna a sinistra e. per 
cenge, si raggiunge la Cima Nord. 
Da onesta si contìnua come all'Itln. 
h), in senso inverso, per la Cima 
Sud (ore .5). 

Variante. — I. - Dalla sella a sud-est 
della Mitterkamm. si può anche prose-
gnire a sud per la larga groppa. ne
vosa e ragglun'gere la sommità, della 
Cima Anna. Questa è unita alla Cima 
Nord dell'Altissima per mezzo di 'una 
cresta a<jqldentata e aspra, che si per-
corre aggirando gli spuntoni, che sono 
no di roccia marcia, su; versante occi
dentale. Giunti a una sella, si prosegue 
cer la cresta nevosa, dove si incentra 
l'itin. precedente. — II Un'altra varian. 
te raggiunge da prima lo Schwaerzen-
,1och, risalendo per intero il ramo orien
tale della Grosser Gurgler Ferner. Da 
questo si (piega a stfd-ovest. superando 
alcune' costole rocciose che mettono di
rettamente alla Cima Anna, o SWkogel, 
dove si incontra l'itin. precedente. 

e) per la parete nord-est é la cre
sta nord ovest. 

Itinerario difficile, di poca soddisfa
zione, © perciò abbandonato; richiede 
molta pratica di ghiaccio. 

Dal Rifugio Fidelitas si raggiungn 
da prima lo Schwaerzenjoch e si 
scende sul versante" opposto alla 
LnnRtalerfemer, Piegando a sud, ci 
sì porta" alla base ' della parete di 
roccia e ghiaccio terminante in alto 
con la cresta che unisce la Cima 
Nord alla Cima Sud dell'Altissima. 
Superata la crepaccia terminale,. si 
vincono ripide placche di ghiaccio 
e neve, e, in ultimo, per rocce, sì 
riesce sulla cresta terminale. Da mie-
sta si va a sinistra «sulla Cima Sud 
e a destra sulla 'Cima Nord seguen
do l'itin. b) (ore 5). 

ITINERARI SCIISTICI 
L'Altissima e specia'.mente la sua Ci

ma Nord, e più ancora la Annaltltogel, 
chiamsia anche Skikogel. si presta a 
essere avvicinata (la prima), o raggiun
ta (la seconda) con gli sci. specialmen
te dal versante transalpino Dal lato ci
salpino vi è una sola possibilità, al
quanto rischiosa che permette di pas
sare 5iul versante an<itriaco e raggiungere 
gli itinerari precedenti 

f) Da Obergurgl si segue l'itin. di 
accesso al Rifugio Karlsruhe e al Ri
fugio Felitas, poi si prosegue come 
all'Itln. d) fino alle rocce della Cima 
Nord. Lasciando gli sci alla base, si 
sale .per la cresta rocciosa alla vetta. 

g) Seguendo invece la prima va
riante dell'itln. d) si raggiunge con 
gli sci la Cima Anna o Skikogel. 

h) iDa S. Leonardo si raggiunge 
con gli sci Moso, Piata e Pian, abi
tati anche d'inverno. Da Pian si sa
le, seguendo approssimativamente 
l'itin. estivo, fin sotto la ripida scar
pata che sostiene 'La Pozza e chei si 
vince tenendosi nei mezzo, appros
simativamente lungo il tracciato de. 
vecchio sentiero (pericolo di valan
ghe). Si continua per una valletta e 
per conche fin sotto al Passo Ge
lato, dove èi raggiunge il Rifugio 
Petrarca all'Altissima. 'Dal rifugio si 
valica o si passa sotto il Passo Ge
lato e si scende euU'altro versante 

t°ncndosi a-destra, per raggiungere 
il I-'.an del Catino. Lo si risale nel 
mezzo, e, superata la morena fron
tale, si pie.ir-i ,1 sinistra, in direzio
ne della Bccc^i.Tta Gelata Orientale, 
dalla quale trabocca una ripidissima 
lingua ghiacciata. Vinta anche que
sta (pericolo di slavine), si giuiiie 
sulla pianeggiante Grosser Gurgiet 
Ferner, che si attraversa puntando 
verso l'arco nevoso che congiunge 
Il créstone roccioso della Cima An
na alla cresta rocciosa della Cima 
Nord. 

I) Da Naturno risalita la Val di Se-
nales e la Val di Fosse, si giungo 
a Maso Gelato. Si prosegue per la 
valle fino al ripiano delle Fosse e, 
di qui, si traversa a sinistra per 
entrare nel Pian del Catino e rag
giungere l'itinerario precedente. 

Dr, SILVIO SAGLIO 

5ENTÌIERI ALPINI 

Yallogaia si metteva senz'altro alla 
sua ricerca, seguite ;A>I da aUra squa
dra chiamata tei^,'ùnicamente da Ria-
le, e da un'altra squadra ancora, ar
rivata in automobile da Baccno, pure 
chiamata d'urgenza per telefono. 

La nebbia fittissima ostacolava le 
licerchc, che vero, in un momento 
di schiarita, sortivano esito positivo 
verso le cv^. 3,30, cosicché militi e 
alpinisti •^elevano nentrare in ncr^ 
fette condizioni al lìifV'jio Valtoggia' 
vurso le ere 5. 

Dato il perfetto equiiiacsi^i'^'^rito 
sia ài viveri che di indumenti di i-'i-J 
i sette alpinisti erano provvisti, il bi
vacco non ebbe a presentar; note 
voli difficoltà nel caso particolare. 

La presinte vuole segnalare sol
tanto la estrema rapidità con la qu2-
le, di propria iniziativa, ricerche di 
alpinisti sperduti in alta montagna 
vennero condotte da modesti militi 
confinari, portandole a termine fe
licemente in un tempo minimo a 
malgrado delle avverse condizioni at
mosferiche, e della torte distanza do
vuta superare [da Baceno, 40 chilo
metri) e dando prova di uno spirito, 
di fratellanza, slancio e « disinteres
se assolutamente encomiabili t. 

Il Monte Siera {m. 2593) dal nuo
vo sentiero Passo Siera-Rif. De Ga-
speri costruito nelle Dolomiti Pesa-
rinc dalla Sottosez . Gamica della 
S.A.F. 

Il sentiero misura metri 3.600, dei 
quali SOOt; in sede nuova e 600 co
me riforma del sentiero preeslsten-
to. Il sentiero attraversa per 800 me
tri prati e per 1200 roccie detritiche e 
ghiaie. I rimanenti mille metri sono 
scavati in roccia, II lavoro richiese 
800 mino, cc'ìi alto esplosivo e . 8-48 
giornale di lavoro. Costò L. 15-415, 
delle quali- circa la metà si ricava- ' aonfie di linfe compresse, 

Ottobre alpino 
Cespugli di scintille vermiglie 
zampillano 
stille di sangue fcoiciuUo, 
stelle ferite. 
Crocchi di betulle innocenti 
dai nastri di latte 
scintillano 
bionde. 
Brezza di lìmpido oro, 
vergini fronde, 
tremolare d'ombre vivaci, 
frullare di baci, 
gioia! 
Batticuore di vita, sorrisi. , .' 
Fiamme fulve di pioppi, 
zolfi e smeraldi 
di saldi ' . 
quercioli. 
Giovani larici, 
trèmula offerta 
di tèneri verdi-citrigni fluenti. 
Abeti, 
tumulto di mistiche ombre, 
amarezza. 
Pinastri, maschi robusti: 
capo rotondo cenere-verde; 
rami lisci serrati 
color de la carne compatta; 
ruvide scorze ài rame 

rono da co'itrlbutl e metà restano a 
carico d'ella Sottosezione Comica del 
C.A.I. che fu iniziatrice della bella 
opera. 

l'alto spiiito Ili 
Un nostro lettore, socio del C.A.I. 

e Sci Club .C-A.'I- Milano - che per 
altro vuol conservare l'Incognito da
to che, facendo parte della comitiva, 
l'esposizione di quanto segue potreb
be sembrare fatta a scopo reclami
stico, anziché la pura e semplice e. 
sposizlone di un atto che, tra uomi
ni di montagna, è Inteso con un sen
timento quale i profani non possono 
capire^ ^ ci scrive. In data 2 corr-, 
la seguente lettera: 

" ^Ritengo opportuno segnalarti, per 
la eventuale pubblicazione, un caso 
di pronta ed efficace opera svolta 
da alcuni militi confinari di stanza 
al Rifugio Valtoggia. (m. ^00), nel
l'Alta Val Formazza, a Riale ed a 
Baceno, per rintracciare una comiti
va di sette alpinisti milanesi {fra i 
quali il sottoscritto), costretti a bi
vaccare nella notte di domenica 29 
settembre, intorno ai 2700 metri, a 
causa del cambiamento di tempo, o-
scurità e nebbia fitta sopraggiunti, 
di ritorno dalla traversata per cresta 
Kastelhorn (m. 3130) - Monte Baso-
dino (m. 3275). 

L'ascensione delle due vette sud
dette ed il percorso della cresta lun
ga ben due chilometri e non sempre 
elementare, richiesero alle tre cor
date componenti la comitiva un tem
po notevole, cosicché soltanto verso 
le ore 16 la vetta del Basodino veni
va raggiunta. 

La discesa del ghiacciaio, in ecce
zionali cattive condizioni di ghiaccio 
e di crepacci, richiese pure alquanto 
tempo per evitare eventuali inciden
ti, cosicché l'oscurità e la nebbia già 
da tempo alzatasi sorpresero la co
mitiva costringendola, dopo inutili 
tentativi di rintracciamento della via, 
a bivaccare sotto l'estremo limile del 
ghiacciaio, intorno 2700 metri. 

Non vedendo rientrare la comitiva 

Ignee croste. 
Oh forza aspra 
tùrgida vita de té terre scoscese 
sanguinanti pietre spaccate! 
Pascoli nudi, stenti, mendichi; 
groppi e intiiclii 
di ginepri e noccioli; 
voli, voli 
improvvisi d'addio; 
èstasi d'aride erbe, 
bisbigli nuovi di prato, 
foglie che gemono... 
Andare di cime chete rotonde silenti, 
scliiere di fanciulle lucenti, 
ghirlanda viva di braccia, 
intreccio sereno. 
Macigni d'argilla, 
fusi in colate di sole, lontano; 
oro selvaggio di rocce, 
impeti duri 
ne l'aere molle di giovani nubi stupite. 
Struggimento d'azzurro. 
Nevi, fiamme d'argento 
polle d'alba e di luce. 
Oh, lento, 
infinito canto di cielo, 
cèllula di pace, 
limpidità! 

CARLO P E L O S I 

P u b b l i c a z i o n i r i cevu te 
« IVIONTAGNA » 

E' uscito il n, 10, ottobre, di questa 
rivista del Gruppo Italiano Scrittori 
di Montagna. Eccone il sommario: 

C- Tomaselll: Emma Stuardi, l'in
fermiera della Cengia - E. Sebastiani: 
Tendopoli al Lago di Carezza • C. Pog
gi: Attraverso i ghiacci del Gran Pa
radiso - C. Pelosi: Ottobre alpino -
G. L. Luzzatto: Le vie d'Engadina, in 
ottobre - A. Ferrari: Il bacino di Cour
mayeur. Libri nostri - Notiziario - Il
lustrazioni fuori testo. Ogni numeiro 
L. 1,50., 

Le Vie d'Italia - Ottobre 1935 - Ri
vista mensile deil T.C.I. -— Pubblica 
un interessante articolo di O. Nico-
demi: « / Pittori delle Alpi » con nu
merose riproduzioni di quadri cele
bri. Notevole pure un altro scritto di 
Mary Tibaldi Chiesa: « Torgnon 
che illustra In modo efficace il di

verso le ore 18 una squadra di tre 1 menticato paesetto della Valtournan-
militi confinari di stanza al Rifugio ' tìhe. 

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi assicuri di soccor
rere voi e i vostri compagni di escursioni in qualun
que malessere o incidente? Procuratevi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma razionale L, 16 (porto franco L. 17) 

L'ALPINA modello grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive, Dopo
lavori ecc. L. 60 (porto franco L. 6S) - Diploma di 
Alta Benemerenza della Mostra della montagna del

l'0,N.D. di Ravenna. 
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CREMA DI E M M E N T H A L 

marca "GALLO 
S. A . 'ANaeLO ARRIOONI . CREMA 

99 
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Diffondete LO SCARPONE 



LO sdì ARPONE 

UNIONE ALPINISTI U G E T 
S e z i o n e U G E T d e l C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - Q A L L E R I A S U B A L P I N A 

Assemblea generale dei soci 
Giovedì 31 ottobre alle ore 21,30 

tutti i soc! sono invitati alla assem
blea generale ordinaria che si terrà 
n«i locali dedla sede sociale per il 
seguente ordine del giorno: 

11) Relazione attività sociale 1935-
xni; 

2). IProipaganida, puibblicazioni, at
tività. 

3) Sezioni Uget - (Rifugi. 
4) Potenziamento del Campeggio 

Uget quale massima manifestazione 
sociale. 

5) Varie importantissime. 

Passaggi di categoria 
I soci della Unione Alpinisti Vgel 

possono passare alle singole catego
rie del Club Alvino Italiano col l e 
gamento della sola differenza di QUO. 
ta che sussiste tra la guota Uget e 
le quote del C.A.I. 

I soci appartenenti alle Categorie 
del C.A.I. e che Intendessero dare le 
dimissioni dalla Sezione UGET del 
C.A.I. possono restare solo soci della 
Unione Alpinisti UGET con relativa 
riduzione della quota annua. 

N u o v i s o c i 1 9 3 5 
Seda Centrale: Botta, Isotta, Miravalle 

Cesare, lazzaro Emannele, Bacco Angelo, 
Faffnoni Antonio, Daratelìi Ines, Scheno. 
ne Benuenuto, iPogei Lina, Capra Benve
nuto, Natino Edoardo, Dosio Luigi. Ca
pello Emilia, Torazza Paolo, Delù Pran-
eeeco, Perona rraucesco, Corrado Erne
sto, Caffaraltti Giuseppe. Ninghetto Lo
renzo. Rossetti Giovanni, Nlnghetto Giu
be, Muggia Letizia, Angela Pietro, Ser-
vetti Pietro, Vergnano Lia, Scolari Ro
berto, Bampazzi Giustino, Ruftinelli Car
la, Toso littore. Soffietti Renato, Caglio 
Carlo, Decroce Eugenio, Rosso Morello 
Lorenzo Forino Angelo, Tapperi Piero, 
Pressi Avv. Mario, Sandroni Gino, Sohner. 
»ann Walther, l'orino Ferrante, Maerl 
Gianfranco, Mosso Eusebio, Granagjia 
Lidia. Tondinetti Galileo, Bustico Carlo, 
Marengo Iiomenico, RemeUi Innocenzo. 
Levi Sergio, Puricelli Mar;a. Rubeo Sil
vio, Mattalia Cesare, Aragno Francesco, 
Veronese Sandro, iMarchini Italo. 

Sezione Valpellicei Guyot Pietro, iMl-
chelin Lausaret Ernesto, Sprotti Euge
nio, Turbil Cristina, Merlo Lodovico, 
Sein Ernesto, Paltrinieri .Marcello, Pouna 
Silvia, Teijer Adelina, OTurmann Aldo, 
Favout Ernesto, Malan Roberto, Coisson 
Giovanni, Jachier Roberto, Jallà Fer
ruccio, Petiva Mario, Peyrot Giorgio, Spi. 
ni Giuseppe, Cherbonnier Rodolfo. Maln 
&UBtavo, Coisson Enrico, Malan Frida, 
Bruno Attilio, Quattrini Mario, Margiun. 
ti Alberto, Oomba- Claudio. Pennin.gton 
James, Ferrerò Mario, Bertalo I>ino, Ra-
viol Aldo, Iraberti Luigi, GRierardi Ma
rio, Paladini Attilio. Paladini Lina, Mey-
net 'Roberto, Geymot Irene, Beux Giulia, 
Mondon Orlando, De Bettini Carlo, Bou-
nos Ada, 

Sezione canavesana: Al ciato Botta Gi
no, Corziatto Federico. Bormida Virgilio, 
Scita Alessandro, I^epoto I/uigi, Nepote 
Giovanni. Balma Ada. Ribotto Carlo, Po-
letti Vittorio, Borriono Amilcare, Casta
gna Grazia, Ruello Aingiola Maria, Sog
getto Giovanni, Eocchietti Carlo, Cor-
ziattii Piero. Marchetti Giuseppe,' Tua 
Paolo, Zanaboni Enzo. OseJlo Paolo, 3at-
ti Guglielmo, Fornero Giuseppe, Remon-
«lino G. Batt.. Muesa Giuseppe. Viora 
Angelo, Do Casa A berto, Destefanis O-
reste. 

Sez. di Venaria Reale: Crudo Ettore, 
Roussel Giovanni, Alberetta Francesco, 
Lombardi Ronzo. Corrado lErnosto, Am
brosio Teresa. Caglio Carlo, 

Sei. Bgssoleno; pazè Celestino, Manti-
lar Bruno. Gagnor Aldo, Alpe Giovanni, 
Chiotti Rinaldo, 

Sez. di S«ttimoi Sosso Giovanni, David 
Stefano 

si alla cosldetta altezza dei tempi. 
E' necessaria quindi la intensa o-

pera di collaborazione di tutti gli 
ugetini perchè questa trasformazio
ne, assolutamente indisipensabìle, av. 
venga con il valido contributo di tut
ti e nel minimo tempo possibile in 
modo che la primavera del XXlII.o 
anno sociale veda queste nostre ca
se alpine completamente a posto. I 
rifugi, costruiti con forti sacrifici e 
senza la sovvenzione di nessuno, rap
presentano lo sforzo costante e te
nace della Società 'per dare agli al
pinisti ed agli sciatori un sicuro 
punto di appoggio per le progettate 
ascensioni, nonché ricovero sicuro 
contro gli elementi scatenati. E' be
ne precisare che i rifugi non sono 
per la Società fonti di guadagno ma 
la loro manutenzione richiede una 
costante vigilanza a base di spese 
ed ò •necessario quindi cTie queste 
nostre case alpine siano considera
te dai soci nel loro giusto valore-
e siano da questi frequentate. Ci 
troviamo in una nuova importante 
fase organizzativa che richiede tutta 
'.a collaborazione del soci e siamo 
certi che anche in questa attività 
essi saranno vicini alla « Commis
sione rifugi » per il completo suc
cess». 

La guida del monti d'Italia. Invi
tiamo i soci e gli alipinisti a [preno
tare al più presto presso ki Segre
teria il secondo volume della Gui'da 
dei monti d'Italia « Pale di S. Mar
tino » del dott. Ettore CastigUoiii. 

Oro alla Patria 
.Mia Presidenza dell'O. N. D. sono 

Riunte, da parte di Dirigenti di Do
polavoro, Gruppi ed anclie da singo
li dopolavoristi, delle medaglie d'o
ro, vinte in competizioni sportive e 
giacenti nelle vetrine delle rispettive 
sedi, per essere offerte al Duce, per
chè il metallo venga utilizzato a fa
vore dell'erario. 

L'iniziativa, che vuole testimoniare 
la pien-a aderenza della volontà dei 
dopolavoristi agii ordini del Duce, 
con una superiore concezione degli 
interessi della Patria, deve trovare 
tra gli ugulini una spontanea ade
sione. 

Le medaglie offerte, tolte dalla 
semplice esposizione e dalla inutiliz
zazione, saranno sostituite da diplo
mi che ricorderanno non solo la vit-
toria sportiva, ma più bello e più 
luminoso l'atto di fede. 

Tali offerte verranno dal Dopola
voro Provinciale di Torino accura
tamente registrate su apposito modu
lo nel quale verrà segnalato oltre il 
nominativo dell'offerente, la dicitu
ra 6 dota della medaglia, il ipeso e 
la misura. Ciascun offerente oppor
rà la propria firma a margine di 
ogni reffisirazione che lo riguarda. 

Per offerte e chiarimenti rivolger
si presso la nostra segreteria. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Gite in programma: ZO ottobre: Fonta
na del Truc (8. Antonino); 10 novembre; 
Cardata e vischiolata a Salbertrand. 

Propaganda nuovi «oci. — Invitiamo 
tutti i isoci a. voler prendere nota dei vi
stosi premi messi in palio fra chi pro
cura nuovi .soci per l'anno XIV. Si inatta 
non 6olo di un dovere di tu t t i i soci, ma 
di una dimostrazione di attaccamento 
alla società. 

Sezione GIJ . Saluzzo 
Mostra fotografica. — Aiperta dal 

15 settembre ha avuto un vivo suc
cesso di ammirazione, in particolare 
gradita quella dei visitatori che-han 
lamiliarità coll'arte fotografica-'nei 
rapporti colle visioni di montagna. 
L'allestimento della Mostra fu fatica 
particolare del Presidente della Se
zione nostra che sorvegliò la prepa. 
razione ed il collocamento di tutte 
le 42 opere, .distinte per ognuna del
le valli Po, Varaita, Maira, Grana. 
Una sala conteneva quelle aventi u-
niformità di cartoni e di incornicia
tura producenti un magnifico ef
fetto. 

Tre soli — M. Bressy, A. Pensa, 
C. Koggiapane — i consoci esposi
tori, oltre alla Tipografia Operaia 
con una plancia delle veTTùte inseri
te nello. Guida Sciistica di Val Mai
ra. Alla massa sociale era esclusiva, 
mente riservata la Mostra: desidera
bile oltreché bene accetta sarebbe sta
ta perciò una pairteciipazione pili nu
merosa del consoci cultori di foto
grafia alpina a questa rassegna il
lustrativa del settore dove si svolge 
l'attività della Sezione. La scarsità 
ùegTi aderenti h~à però consentito la 
miglior ripartizione e scelta dei sog
getti, il montaggio più regolare, la 
divisione piti facile e proporzionale 
delle illustrazioni per vallata con
ferendo cosi alla presentazione un 
jiregévole carattere 'di organicità. 

(Onesta manifestazione indetta per 
soiennizzare il trentennio sociale si è 
pertanto innestata in quelle per la 
celebrazione dei Grandi Saluzzesi, 
costituendo attrattiva sicura della e-
sposizione cittadina alla quale si af
fiancò fin dall'inizio ed in cui si al
logò con la comprensione e le be
nevole disposizioni dell'ili, sig. Po
destà. 

La Sezione è stata interessata per 
presentare il materiale della Mostra 
in altri centri della provincia e sono 
in corso intese in merito. 

Assemblea generale dei soci. — E' 
convocata per sabato 26 ottobre alle 
ore 2.1 nella sede sociale, col seguen
te Ordine del giorno: 

1) Relazione sull'attività sociale 
dell'esercizio 1935-.XIIL 

2) Programma di afiività per l'e
sercizio prossimo. 

3) Sci Club Monviso C.A.I. Gite, 
propaganda. 

4) Varie ed eventuali. 
•NH. I soci che avessero informa

zioni particolari da chiedere su qua
lunque argomento della vita sezio
nale sono invitati a precisare l'ogget
to della richiesta per iscritto alla Di.' 
rezione entro il 23 corrente, onde 
consentire esaurienti delucidazioni. 

coltative in programma sono neces
sari pelli di foca, guanti di lana di 
ricambio, occhiali da neve. 

Iscrizioni. Si ricevono in sede tutte 
le sere non oltre il 30 ottobre o co
munque lino ad esaurimento dei po
sti (N. S2). 

Importante. Nei detti giorni sarà a-
perta la casa « Fior di Roccia » al 
Brell, dove si potranno recare i no
stri gitanti che vorranno salire al 
Teodulo-Breithorn. 

calendario sci. — 2-3-4 novembre: 
Gheneil, Gran Collet, Cime Bianche, 
Breil; 7-8 dicembre : Spluga; 15. di
cembre: Artavaggio; 21-22 dicembre-
Pantresina (Diavolezza); 31 idicemibre 
1 gennaio: Esino Lario, Conca del 
Cainallo; 4-5-6 gennaio: Madonna di 
Campidoglio, Cima Roma; 4-5-6 
geninaio Blandino, Camlsolo; 19 
gennaio; l'asso della IPortula (da Ca
rena); 26 geomaio: Andeirmatt, 26 
gennaio Piano Rancio; 2 febbraio; 
S. Lucio, Capanna Ilaria sopra elu
sone; 9 febbraio: Preaola, Tivano; 
22-23 febbraio: Tonale (Trofeo Pon-
zoni. Coppa Cady); 29 febbraio: Brat. 
to- (sabato grasso). Monte Fora, M.te 
Alto; 1 marzo: Pizzo Formico (tra
versata); 14-15 marzo: Oulx, doles
se. Colle iBasset, Sestriere ; 29 mar
zo: frignone (vetta); 11-12-13 aprile: 
Pasqua al M. Rosa (da Gressoney); 
2-3 maggio: Monte Gleno; 23-24 mag
gio: Teodulo, 'Brelthoi:n, Cime Bian
che; 13-14 giugno : Stelvio, Livrio, M. 
Cristallo. 

Soci sotto le prmì. — La nostra So
cietà, composta nella maggior par
te di giovani, risente molto della o-
dierna situazione, in ispecie per i re
centi richiami. 

In compenso però non mancano 
mai nuove iscrizioni alla società e 
questo è motivo di vanto e premio 
alla nostra modesta fatica. 

Ai nuovi soci rivolgiamo il cordia
le saluto, agli amici sotto le armi, 
in particolare a quelli lontani, che 
si apprestano a difendere sul suolo 
africano l'onore d'Italia, i voti au
gurali di vittoria! 

Tesseramento ,0. N, D. — Col 28 
corr. avrà inizio il tesseramento O. 
N. D. per l'anno XIV. Insistiamo per
chè i soci abbiano tittti a rinnovare 
(Itpiù presto la tessera, rivolgendosi 
ivr Segi-eteria, all'apposito incaricato. 

Donazioni. — In seguito a nostro 
vivo interessamento l'illustre signor 
Podestà di IVIilano ha concesso in do
no alla nostra Società alcune inte
ressanti visioni fotografiche, già e-
sposte alla sezione alpinismo della 
Mostra dello Sport. 

Dette fotografie consistono; in una 
serie completa di salite di 6.o gra
do, riunite in due grandissime ta
vole da parete, del Gruppo della Ci
vetta, delle Dolomiti Agordine, To
fane di Roces, Catinacclo, Lavare-
do, Marmolada, segnate a minio dal. 
la competenza di Rudatis : una gran
dissima fotografia panoramica della 
conca del Breil e della Valpelline, 
viste daUo Chateaux des Dames, già 
montato per esposizione e due serie 
complete di fotografie tecniche di 
passaggi di estrema difficoltà ese
guite ida Comici. .11 dono è stato poi 
completato da altre foto rarissime. 

= ' T : 
Tutto questo materiale è già stato 
esposto nell'ampia nostra Sede e sa
rà prezioso ausilio ai nostri soci ar
rampicatori. :f 

All'illustre doììatore rinnoviamo i 
ringraziamenti -sentiti di tutti 1 soci. 

Conferenze, —i,'Visto l'ottimo esito 
delle conferenze tenute in sede lo 
scorso anno, abbiamo fissato anche 
per la prossima stagione tre confe
renze con proiezioni. Gli oratori sa
ranno: la signorina Nini Pietrasan-
ta, 11 conte dbtt. Ugo Vallepiana, 
l'atcademlco Eugenio , Fasana e l'ac
cademico diott.v Leopoldo Gasparotto. 
Di volta in volta saranno diramati 
gli invili ai soci e verrà data oomu-
nicaziome ai glcmiali. 

Sci Glab !'Penna Nera,, 
MiUano - Via Felice Casati, 13 

Assemblea generale. — I soci son'o 
invitati ad intervenire all'assemblea 
generale che avrà luogo il 24 corr. 
alle 21,30 presso la sede col seguente 
ordine del giórno: Relazione .finan
ziaria anno XIII; Relazione sportiva 
sezione sciatori; (Relazione sportiva 
sezione ciclisti; Programma A. XIV; 
Varie. i 

inaugurazione stagione sciistica. — 
Nei giorni 1, 2, 3, 4 novembre verrà 
organizzata lina gita sciistica. Pro
gramma ed informazioni presso la 
sede. "i; 

Sede sociale.!— E' trasferita in via 
Felice Casati, 113 tei.- 261377, presso 
Caffè Centrale*: La nuova sede, nel
la sua modestia, ha ,assunito un ca
rattere di gaiavfamigliarità/ che riu
scirà veramenj^'.gradita a coloro che 
la Jrequenteraiino. 

Nozze. — Il lò ottobre il nostro Pre
sidente, sig. Grugni- Attilio, si è u-
nito in matrihionio alla signorina 
Bianca Luvisoni .Mba, nostra socia 
affezionata. Giunga agli sposi la e-
Bipressione sincera dei dirigenti e so. 
ci tutti, degli augura e delle fervide 
felicitazioni. A presto un nuovo an
nuncio su queste colonne... per l'e-
redel 

Nuovi soci. — Signorina Negri Da-
mitilla, signor Turconl Luigi. Giun
ga loro il benvenuto cordiale da par
te di tutti i soci. 

Quote sociali. — Invitiamo ancora 
I soci ritardatari nel pagamento a 
voler .provvedere senza indugio a 
mettersi al corrente. 

Quando avranno capito che fare in legnarne ed .esternamente in la-
in montagna ciò che non oserebbe
ro linai fare in città, è come-fare 
della contropropaganda per l'e
scursionismo, allora potranno a-
spirare di entrare a farne parte. 
Se non, tornino ai caffè e alle o-
eterie. Sarà tanto di guadagnato 
per tutti. 

Bruno Manzoni • 
del Nucleo Escursionisti Primalba 

di Milano 

LOMBARDIA 
Mei Nucleo Escursionisti Primalba 

di IVIilano. — Nedl'ultima seduta con
sigliare vennero nooninato in sosti
tuzione di altrettanti dimissionari: 
Sinigrossi Emilio, segretario; De Ster-
lioh Oscar, consulente per l'escursio
nismo, Caserini Alfredo, Sorlini Gia
como 6 Albertellà Luigi consiglieri. 
Il sig. Fodcia Ambrogio, in preceden
za consulente escursionismo, è stato 
chiamato quale giudice di gara del
la F.I.E. 

Il 20 corrente verrà organizzata 
una gita alla Grignetta, 'con parten
za al mattino alle 6,20 e arrivo a Mi
lano alle 19,41 

Ar te e m o n t a g n a miera. Lo spazio fra legno e lamie 
ra è riempito con materiale detriti- Nel salone del Dopolavoro Comu 
co grosso per risolaziòne; Presenta naie di Bergamo il pittore Ernesto 
unti porticina d'ingresso con un fi- Paladini ha esposto in una mostra 
nestrotto per Vii ereazione. Può con-1 personale, oltre una, cinquantina di 
tenere oJ.o ptisone sedute o quattro | Quadri di ottima fattura. Colorista di 
comodamente sdraiate, internamente sentimento, il Paladini dimostra di 
sono coperte, fornello'(che serve. an-essere un artista poiché 1 paesaggi 
che pel Tiscaldamento.), itìaèdlclriali, che egli ha presentalo sono fra lo 
piccozza, pala, biscotti, libri, ta, rum, ' migliori vedute ohe possano colpire 
acqua, un piccolo regòìlamento. Un l'occhio^ umano girando per le vai-
apposito sistema la protegge dalle 
scariche elettriche. Vi è anche una 
piccola cassetta per le offerte desti
nate al rinnovamento della scorta vi
veri e medicinali ed alla prossima 

fornitura di carte' da gioco, topografi
che, di guide in diue lingue, di un 
piccolo binoccolo, ecc. Peso complessi
vo ideila capanna senza rarreoamen-
to: 600 chili, escluso 11 materiale d'i
solazione e i parafulmini. . 

Helle Sezioni del G. A. I. 
LOVERE 

' L'attività svolta dalla Sottosezio
ne nel mese scorso è la seguente: 

1 settembre: ÌGita nel Gruppo dei 
Tredenùs (m.;,2800); 3-4 settembre: 
Rifugio Pruderizini - Passo Salamo 
- Pian di Neve (m. 3100); 8 settem
bre : Rifugio lì; Albani nel • Gruppo 
della Presolarià (m. 1900); 7-10 set
tembre: Congresso del C.A.I. a Vi-
cenza; 15 setteinbre: Conca di Vo
lano (m. 1425);i27 settembre: Preso-
lana Centrale (m. 2511). 

I rocciatori Hanno poi salito il l^o 
settembre l'Ago di Tredenùs (metri 
2770) compiendone la terza salita. 

_ • # • • - . , 

ARGOMENTI CHE SONO SEMPRE DI ATTUALITÀ 

Montagna ed educazione 

T r a i pr imi a pagare la quota. -
Col 2!) ottobre p. v. ha inizio il XXIII 
anno sociale e con questo si affac
cia ai soci 11 dovere del pagamento 
della quotai sociale che rappresenta 
la forza finanziaria della Società. 
Ora, i soci che intendono essere mag
giormente vicini alla Società posso
no con il pronto pagamento della 
(ruota sociale validamente contribui
re alla marcia della Uget. 

Ugetini! presentatevi quindi al più 
presto allo sportello della nostra Se
greteria e compiendo tempestivamen
te un preciso dovere assicurerete ai 
colori ugetini un altro anno di in
tensa attività. 

fei nostri rifugi. — La attività del 
prossimo anno sociale sarà partico
larmente accentrata verso i nostri ri
fugi perchè marciando con le molti
plicate esigenze degli alpinisti pos
sano offrire tutte le comodità e por-

Grupp. Alp. Fior di Roccia 
Milano - Via Torino, 51 

Gita di apertura della stagione scii
stica alla conca di Cheneil (m. 2100) 
sopra Vajltournanohe (Valle d'Aosta) 
- Gran Tournalin (m. 3379) - Gran Col
let (m. 27ii<>) . Cime Bianche (metri 
3000} - Breil (m. 2(K0). 

2, 3, 4 Novembre: Programma: Sa
bato, 2 Nov.: Ore 34,15 Ritrovo in 

.̂  piazza Palazzo Reale; ore 14,30 
partenza in autolms; ore 19 arrivo a 
Valtournunche (in un'ora salita a 
Ctieneil). Pranzo e pernottamento in 
albergo. 
Domenica, 3: Gite libere nella ma

gnifica conca ; salita facoltativa al 
(Gran ToumaUn, (pensione com
pleta in albergo). 

Lunedi, 4: Gite libere; salita facol
tativa al Gran Collet; traversata 
Colle Cime Bianche-Breìl; ore 17 
partenza da Valtoumamcbe; sosta 
di un'ora a Ivrea per la cena; ore 

.23 arrivo a Milano. 
Quota. Soci L. 90. — Non soci L. 

100 (comprendente viaggio, pensione 
completa all'Hotel Panorama di Che
neil, dal pranzo di sabato alla co
lazione di mezzogiorno di lunedi, per
centuali e tasse riscaldamento). 

Equipaggiamento invernale. A colo
ro" che parteciperanno alle gite fa-

ECHI DEL CAMPEGGIO UGETINO 

A \ i »--! 
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Sosta pomeridiana di ponte auà Brenva 

Mi trovai, tempo fa, in una co
mitiva di escursionisti... vecchio 
stile. - , 

Dico <( vecchio stile » .non perchè 
fosse composta solo da persone an
ziane (anzi erano quasi tutti dei 
giovani), ma perchè essi si com
portarono, durante la gita, con 
quel certo be', modo che oggi pur
troppo è spesso dimenticato dagli 
escursionisti. 

Ed ebbi campo,, durante la gior
nata, di fare degli interessantissi
mi confronti. 

Osservai così, sin dal mattino, 
che mentre riunendosi al punto di 
ritrovo in stazione i miei amici si 
salutavano cortesemente e t ran
quillamente, senza disturbare nes
suno, altri partenti arrivavano a 
gruppi, vociferando e ' spesso can
tando per le ancora dormienti vie 
vittadine e, riunendosi ad altri 
gruppi in stazione, le grida e i fra
stuoni .non avevano più freno. 

Col mio gruppetto «antiquato», 
raggiunsi il treno, dove aiutate le 
signorine a collocare i loro sacchi 
e lasciato che esse e gli anziani si 
sedessero ai posti inigliori, -ci ac
comodammo quasi tutti anche noi. 

Il viaggio incominciò e co.n esso 
incominciarono le conversazioni, 
scambi di idee escursionistiche e 
alpinistiche, ricordi e racconti di 
gite, di avventure, di impressioni, 
disturbati solo dal passaggio ru
moroso di giovinastri, e purtroppo 
di signorine, che,,credendo di al
lietare gli altri viaggiatori, distur
bavano ed assordavano, passeg
giando su e giìi per i vagoni, can
tando sguaiatamente (storpiando
le) le canzoni alpine, oppure delle 
canzoni le cui parole non sempre 
erano pulite. 

Non si pensi che noi si stasse a 
bocca chiusa, perchè nei momenti 
che riuscimmo ad essere quieti, an
che noi intonammo i bei canti al
pini, le nostre belle canzoni che 
dal modo direi quasi nostalgico 
con cui si cantano, rivelano la pas
sione per i monti. «Dimmi come 
canti e ti dirò che alpinista sei». 
" Attratto da un frastuono tutt 'al-
tro che « nostalgico », mi affacciai 
allo scompartimento vicino. 

Avvo,lti in una nube soffocante 
di fumo, vidi una «ciurma» di gen
te, chi seduto, chi in piedi, chi sui 
sedili, chi sdraiato, chi sulle gi
nocchia d'altri, senza naturalmen
te distinzione di sesso, che batten
do il tempo con gli oggetti più im
pensati e più rumorosi, piedi com
presi, si sgolavano a più non pos
so a buttar fuori le parole di una 
canzonacela da osteria, non riu
scendo a daccordarsi, non dico sul 
tono, ma neanche sul tempo, e for
mando così una cacofonia, che sta
va tra la fiera carnevalesca e un 
salone di prova di apparecchi ra
dio in riparazione. 

In quanto ad abbigliamento, c'e
ra un campionario tale da saziare 
la fantasia del più scapigliato .no
vecentista. Stivaloni alla cavalle
rizza, scarpette di gomniai scarpe 
da città, scarpette di ciclista,' gam
bali da autista e forse anche an

che qualche scarpone.... Non par
liamo poi dei copricapi! Notai ber
rettini " d'ogni foggia, pagliette 
sfondate, cappelli duri, cilindri 
vecchi scovati in qualche solaio, 
fez turchi, turbant i . arabi, colbac
chi russi, qualche bellimbusto spi
ritosissimo s'era persino impia
stricciato la fàccia, come i pagliac
ci da circo equestre. Li lasciai go
dere e me ne ritornai fra gli amici. 

Comitive simili le trovammo poi 
per il paese ove giungemmo, alcu
ni facendo ressa, rumorosi e impa
zienti, nei negozi di viveri, mentre 
altri già alterati da quanto bevuto 
in treno, t racannavano liquori nel 
le osterie. Su iper i monti, divideìl-
dosi le comitive, lo sconcio era me
no appariscente, ma sussisteva 
sempre. Chi correva avanti e in
dietro per i sentieri, chi si butta-
av nei prati é nei campi senza ri
guardi per l'erba al ta e per le col
tivazioni, chi s t rappava rami alle 
piante. " y: 

Con passo regolare e chiacchie
rando amichevolmente, giungemmo 
al rifugio mota della nostra gita. 

Alcune comitive vi erano già' ar
rivate, ed entrandovi, ai nostri oc
chi si presentò un quadro del tutto 
simile a quello visto in treno. Noi 
si preferì scegliere un angolo di 
prato ombroso, e lì consumammo 
la nostra colazione. 

E mentre me ne stavo, finita la 
colazione, beatamente disteso a fu
marmi una sigaretta, le scene dian
zi descritte mi ripassarono davan
ti agli occhi. : •' 

Bello, pensai^ che i giovani pre-
féfiècarro'ìl niònte ài caffè, ma non 
con questi sistemi che hanno tutta 
l 'aria di una cura peggiore del 
male. 

Molto si è fatto per j)ortàre la 
gioventù sui monti, per far cono
scere le bellezze natural i delle Al
pi, e, numericamente, si sono fat
ti, dei passi notevoli. 

Ma la quantità è andata a sca
pito della qualità. Pensino i gio
vani che si avviano verso i monti, 
che sono osservati dalle popolazio
ni paesane. E, che concetti pos
sono farsi i montanari davanti a 
simili contegni? E come meravi
gliarsi se qualche volta gli abitan
ti non sono troppo ospitali e per
sino ostili? 

Per cèrte mascherate aspettino il 
carnevale, e non profanino le mon
tagne, che essi sono indegni di fre
quentare, perchè non hanno anco
ra dentro di : sé quel sentimento 
che riempie tó spirito di quiete, di 
bontà, di gentilezza, di risipetto, 
con il quale la gita diventa u n a 
celebrazione d'amore per il monte, 
per il*" paesaggio, per le bellezze 
natura l i che qui, meglio che al
trove, sono interessanti e variate 
ad ogni svolta. 

E cantino pure, e forte, ma sulle 
cime dèi monti; lancino i cari ri
tornelli alpini giù verso le; valli; 
dimostrino ' «civilmente» la loro 
gioia di vivere consapevomente 
questa saria vita; rispettino le co
se; siano urbani con gli abitanti; 
siano educati insommai 

A.conclusione dell 'adunata delle 
Sezioni meridionali del C.A.I. e 
dell'A-N.A. il mattino del 6 correli
le, sulle pendici dell 'Etna, a quota 
1741, in zona meravigliosa pelr le 
attrattive panoramiche, è stato so
lennemente inaugurato il nuovo 
grande rifugio della Sezione di Ca
tania del C.A.I. capace di 50 letti, 
modernamente' attrezzato, ad essa 
donato dal prof. Salvatore Citelli, 
clinico insigne di fama internazio
nale, al nome del quale la costru
zione è s ta ta intitolata. Era inter
venuto S. E. Manaresi, presidente 
generale del C.A.I., i presidenti 
delle Sezioni delle maggiori città 
d'Italia, e rappresentanti di altre. 
Dopo una Messa al campo hanno 
parlato il Presidente avv. Raffael
lo Vadala della Sezione Catanese., 
il prof. Citelli ed infine S. E. Ma-
uaresi, il cui discorso, applauditis-
6Ìmo, ha suscitato grandi manife
stazioni alla Patr ia , al Re, al Du
ce ed. agli eroici soldati dell'Afri
ca Orientale. . 

. . . e del bivacco fisso Antoldi. 
Il 29 Settembre u. s. alle 11 una 

numerosa shiera di .alpinisti ha as
sistito alla inaugurazione del bi
vacco-fisso che i l , C.A.A.I. j i a de
dicato alla, memòria di -Guido An
toldi,' morto nel. 1932 in seguito ad 
una caduta dal-- Castello della 
Chiapperà, in Val Mairà. " • •' . . 

.\nche questo bivacco, — decimò 
della serie del C.A.A-l. — è stato 
costruito nelle officine dei fratelli 
Ravelli e piazzato per cura djr.Zè^ 
none e Pietro Ravelli e ài Emanue-
ÌQ Andreis. ' ' 

Esso sorge a 2800 metri, sulla 
morena sinistra del ghiacciaio di 
Valeille, a meno di 200 m. dal 
ghiacciaio stesso (ai piedi del cre-
stone orientale della Torre di S. 
Orso), in una regione priva di ri
fugi e di luoghi di pernottamento, 
per cui renderà grandi servigi agli 
alpinisti che indirizzeranno i loro 
passi verso i colli e le vette del ba
cino superiore di Valeille, dalle 
Sengie agli Apostoli, come agli al
pinisti-sciatori che vorranno pas
sare dalla valle di Cogne a quella 
dell'Orco per il Colle di Teleccio.' 

Erano presenti' alla cerimonia il 
presidente del C. A. Accademico, 
conte Aldò'Bonacossa, il capogrup
po torinese, avv. Rivero, E. An
dreis ed una larga rappresentanza 
degli " a c c a d e m i c i " di Torino e 
Milano, l'ing. Binel, presidente del
la Sezione C.A.I, di Aosta, guide e 
valligiani, la sorella del compianto 
Antoldi ed altri famigliari, il com^ 
mondatore Borgna, padre del ipo-; 
vero Borgna, perito con Alberico 
al Monte Bianco ed amico di An
toldi, la signorina Borgna, Paolo 
Ceresa, rappresentante il Guf di 
Torino. 

L'Accademico Don Secondo Car
pano ha detto la Messa ed ha fat
to seguire nobili e commoventi pa
role in memoria di Guido Antoldi; 
Bonacossa ha fatto l'appello del ca
duto per la grande passione della 
montagna. 

Hanno inviato la loro adesione 
il Prefetto della Provincia di Ao
sta, S. E. D'Eufemia, e il Segreta
rio Federale di Aosta, avv. Glarey. 

late e per le montagne e ciò lo ren
de particolarmente caro agli alpini
sti. Fra i suoi migliori <iuadri ricor
diamo «Temporale in montagna», 
nel auale domina quella luce carai-
teristica che si diffonde in preceden
za di un temporale. Ammirevole an
che «Bagni d'Ardesio». bella la «Val
lata di Val Canale » ed ancora il 
« Ghiacciaio del Secco ». in cui le 
varie gradazioni del verde sono In 
adatto contrasto col terreno more
nico del shiacciaio, sullo sfondo. 

Chiusura della- "Marmolada" 
•La S.A.T. Sez. C.A:.I. di Trento co

munica che la Capanna Marmolada 
rimane chiusa fino al 10 dicèmbre 
prossimo. I soci del C.A.I. possono 
ritirarne le- chiavi presso il custode 
del rifugio Marmoladata alla Pedala. 

Dopo il 10 dicèmbre e fino alla 
fine dèi maggio prossimo la Ca
panna, sarà costantemente aperta con 
servizio di alberghetto. 

^ f l O ' '"* ™«°«il' possono ^ a d a . 
. , .K.nare tti.«;i d^ajca^dosl uro-

prio domicilio ore libere Indnstria fa
cile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro Peratti. 29 . Roma. Eimettendo 
lire 2 spediamo franco campione 

lavoro da eseguire. 

Chi va in montagna, campa cent'anni... 

neav. Lneea, 86 anni, sii Resegooe 
Negli ultimi giorni dello scorso set

tembre, il cav. Natale Lucca, socio. 
della G.E.M. di Monza, nonostante i 
suoi 86 anni, ha raggiunto ancora la 
vetta del Resegone (m. 1874); salito 
da Brumano, versante bergamasco, e 
raggiunta la vetta, è disceso pel ca
nalone alla Capanna Monza, prose
guendo poi per Erve. 

Lo additiamo a tutti, e specialmen
te ai giovani... 

I bivacchi fissi valtellinesi 
Il rag. G, »e Simoni del C.A.L di 
Milano ci scrive in data 7 corrente: 

" In qualità di semplice lettore del 
quindicinale, mi pregio far rilevare 
alcune frasi contradditorie nelle co
municazioni della Sezione Vaitela-
Tiese del C.A.I. a proposito di due 
costruendt bivacchi. Precisando-. 

Nel numero, del t.5 settembre scor
so, a proposito dell'Alpe Sissone, si 
legae : « sopravvenute le note restri
zioni di confine e preclusa la possi
bilità dì facilitare te salite nel ba
cino del Forno, a chi servirebbe an
che un semplice bivacco lassù? » ecc. 
Poca sotto si legoe invece-che,,.sor- Direttore responsabile: G4SPABE PASINI 
genao il bivacca al -Passo, Seila, 7ai> >̂ —̂:— 
cinterà-tra l'altre, la sniita'del Ro- " 
seg. Faccio presente che " per le no
te restrizioni di confine " U Roseg 
per via comune {parlo ad alpinisti!) 
inon sarebbe assolutamente sallbUe 
dal Passo Sella! • 

E ancora, nel numero del l.o ot
tobre, fra i pretesi vantaggi di un 
bivar/'o ai Sassi Rossi, si dice che 
faciliterà " cime augi raramente vi
sitate come U Cambrena e il Vero
na'. Orbene: il Cambrena è note
volmente fuori confine! 

A quanto, pare non esiste molto 
rigor di.logica..., ma purtroppo, è ne
cessario concludere che, per certu
ni, la coerenza e la logica possono 
anche essere delle sempUci.opinioni!" 

rTipàjrràfia S. .A. M.—Br— 
UUano - Via flettala. 22 

Calzature speciali 

ANGHILERI 
per le Colonie 

MILONO l 
Piazza Duomo 18 
lelefono 80 0 5 6 

LECCO 
Via Mascari 3 0 
Telefono 19 31 

GIUSEPPE MERATI 
V i a D u r i n l , N. 2 5 

MILANO 
.Telefono 71044 

• • • ; • • 

la SARTORIA SPECIALIZZATA 

In COSTUMI SPOUTWI 
e da. MONTAGNA 

per Uomo e per Signora 

Escursionisti milanesi e lombardi ! La 

F" t J IM I V I A D I V A L - O À V A 
vi porterà In pochi minuti a ISOOmetrl , al centro di 

magnifiche escursioni prealpine. 

Servìzi Autobus 
e Vetture dì Lusso 

Posteggi - Box 
RiSGaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

llbiuoccofìssoalSassolungo 
In iorma quasi uMiciale è stato 

inaugurato il 30 settembre scorso il 
bivacco lisso al Sassolungo. con l'in
tervento del podestà di Ortisei in 
rappresentanza di (juello di Selva e 
della Sezione di Bolzano del C.A.I. 

E' il primo bivacco lisso che vie
ne eretto su tutte le Dolomiti. E' sta
to ideato dall'ing. Arturo Tanesini, 
dopo che le statistiche di molti anni 
avevano dimostrato che' troppo nu
merose erano le cordate che. in ogni 
stagione erano obbligate a bivacca
re sulle roccie impervie del Sasso-
lungo, sia per la lunghezza di tutte 
le vie di scalata, sia per la diffi
coltà a trovare la via del ritorno; 

L'ideatore che la propugnò trovò 
poi generoso aiuto presso persone ed 
Enti che è' doveroso ricordare : i'in-
gegnere Vittorio Orioli di Bolzano, 
che la costruì donandola poi al C. 
A. I. di Bolzano, il sig. Arturo Va-
lentìni del Rifugio Passo di Sella, 
che ne curò i! trasporto lino all'at
tacco della via nonmale, la Sezione 
di Bolzano del C.A.I. che si addos
sò la maggior spesa del trasporto 
lungo la via normale di scalata ed 
infine i bravi valligiani che pezzo 
per .pezzo con un lungo e faticoso 
lavoro la portarono su e la monta
rono: Gluck. Matteo Demetz, Carlo 
Runggaldier, Luigi Senoner, Carlo e 
Adamo Demetz. 

Il bivacco è montato sulla forcel
la ìmmediataniente posta sotto la 
• torre rossa », forcella sulla quale 
arrivarono importanti itinerari dal 
sud, dal nord e dall'est. Essa è de
nominata dalla torre rossa e dista 
dalla cima pcoo più di mezz'ora di 
non difficile arrampicata. L'altitudi
ne è stata calcolata in 3100 ifietri cir
ca.. La cosiruzlcnc e pusta sopra un 
muretto a. secco ed ancorata con 
quattro funi irsetalliche. Le dimen
sioni intemo sono m. 3x2, - altezza 
al colmo m. 1,50. E' (formata a se
mibotte rialzata, data da quattro ro

buste centine livestite internamente 

FRATELU BRANCA 
MILANO 
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